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la presente Opera viene posta tono la luteìa delle 
leggi vigenti avendoti adempiuto quanto in etK i 
prescritto . 




CENNI PRELIMINARI 

DEL TRADUTTORE. 

tJna Jraduiione Ualìàna delia rao- 
i^lta in questi uMnrf Umpl comparsa In 
Germania degli opuscoli , che persane sult 
origine, e saWuso medico della Ratanhia, 
non ancora universalmente conosciuta in 
Italia , m' è sembrata la pià vera , ed (n- 
tieme la piit decente maniera per iscorta- 
te t avviso ai tnedici , e Jarmacistl di ^ué* 
ite contrade , ahe tanta dessa tdditìe, iftiaiu 
to testrattb di lei (^uale ci -ótene tutta 
preparato dal paese sua nativo ) trovati*: 
si vendibili nelle genuine loto tjualìtà dal 
sig. Filippo Federico Anito in Tcieile i « 
dal eott(U(fr!tS) tn Veiiéria< 

liei fdt prendere t/iiesie Hcerohe 
tàentifiche alPannunatìf àomtìtefciale, spa- 
ro ohe non mi sarà addbitata co^a dt 
presUìiàlone , se straniero qaat sono neU» 
parti pia intinte del sdpSf iritditiOi mi' sia 
meeiiUo ad im lavora t Jl quale t iebb^tt$ 



pooa_ ìmppftaiUe in ritardo alta versione 
delle parole, tuttavia circa all' essema 
della materia richiesto avrebbe t' aiteaaìo- 
ne , ed i i '/lessi dell' uomo delt arto , La 
mia fiduciit perii di essere su tal rap- 
porto al caperlo di questa specie di rim- 
.provero, consiste nei presentare al pub- 
blico, il mio scritto, dopo ch'esso fu rive- 
duto «d approvato da persme valenti sìa 
nelTarte medica, sìa iit ambedue le lin- 
gue, e quindi capaci di giudicamo V esat- 
tezza, e Culilità: ci') potrà servire a giù- 
.stiftcarnu ili faccia di citi degnerà svolge- 
re gueste carte. 

U impascurif de' cerretani ìtretjuieti 
troppa spesso invade i sacri retùntl dèUe 
■pàenWt delle lettere, c delle arti tutto; 
e la buona Jcdc del pubblico assai volte 
viene delusa dulie svariate forine della 
loro impudenza-, quindi ad ogni nuovo an- 
nunzio fl tipografico, o di altro genere gli 
tipmiitt asteaaati si pongono in guardia per 
tema di accadere soUo nuova mentite spo- 

ora ua merito antico, reto ornai comu' 
ne-, ora uiut millanteria moderna , spacciata 
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con franco ardite. Una così sinistra preoc- 
cupazione detCuomo saggio , fondata sopra, 
un sì giusto criterio, dee mettere tanto pià 
io rifftardo t uomo paesiot eha tì prasea- 
ta con mire diverse a quella Estinta ciaf 
se di dotte persone per istituto interessa' 
ta al presidio dell'umana salute. Impe- 
rocché, sebbene conscio in se stesso deli' 
óaagrità del suo disegno, non pub assi- 
furarsi [intiera confidenta di tai rispet- 
iabSì soggetti, quando rifletta, che Carta 
taiutare, meritevole pel suo proprio og- 
getto di essere in questo rapporto la pile 
rispettata di tulle, è stata appunto quel- 
la, che in ogni tempo fu resa il bersaglio 
■delia più avara , e sordida inpostura . 

. ^erdoDchè f ■ quaau^i^ ,una oplnio- 
'ne .del taUa . diversa ispiri la rispettai- 
le copia degli autori degli opuscoli qui ri- 
prodotti, e fa essi /ingolarmente si dislin- 
gua C ingenuo, e autorevole aspetto, che 
presentano le dissertazioni di Ruiz e di 
Hurtadoj con minore fiducia avrei flir- 
to al pubblico questa traduzione , se - non 
avetsi vedute la radine di ìtatanhìa re^ 



tirata recèntemente nella sesta edhiong 
fiorentina deU accreditata Farmacopea di 
Campana, e non avessero fatto onorevoUi 
"meiUioM di questa nuova scoperta aleu" 
ni periodici JbgU italiani . 
' ■ Da principio voleva limitarmi ad un 
sempUcfl epilogo delia prima opera pub* 
hlìoata itt Stuttgart dai negotianti, i si^ 
lobst e Klein > colle osservazioni del oon- 
si^ere medico e cavaliere sìg. de Kteìn j 
ma essendone uscita frattanto una secon- 
'da edisione ricca di naove care ed ana- 
lisi per opera delio stesso oavaUera, can- 
giai di pensiero, e mi diedi a tradurre 
Questa tutta intera, tranne alcuni aneddo- 
ti, che sarebbero stali superflui al casa 
nastra , a avrebbero potuto per avventu- 
ra disdire nella versione alia gravità del£ 
argomento • Perciò onde non ritardare pià 
oltre ho divisalo di ripartire in due tuttef 
V opera, di cai la seconda parte seguirà 
in breve la prima , 

Possa aiìunqtle la compendiata fiii^ 
nltme di quanto finora è stato scritcò da" 
^ strariieri sulf ejjficaeia della radica dt 



Ratanhùi essere favorèvobnenfe accolta, 
e fare che vieppiù, utile , e diffusa diven- 
ga la scoperta stessa ottenendo corifarma 
ed ampliamene dagli ingeffti iuUùmit con 
'che faranno conciati i miei poti. 



FxD. SnaNBuniit 



CORREZIONI. 





Una 






IO 




VI. 


IO 


■'l'ufsu'fJi'cJ; 


XXIV. 


iS 


all'uM del cnlTe 


XXXI l i. 




comunicare 


XXXTII. 


II 


ddinetire 


IO 


sa 


da -Hanucco a lama 


li 


7 


«e possedeisi 




i3 


poteva 


'7 


8 


bambagino 


32 


i3 




3S 


7 


maildalconi 


34 


i3 


pelali inarcati 


36 


9 


prL-mt-sse 


4» 


6 


Krauicria lrÌaiKl>'Ìa: Ri 



e Pavan. Foliis eblongù obovatitque acumiaath, 
fioribttt trbairìt atroOit utrapetàBt, 
43 i4 debill tamento 



OPUSCOLI E SAGGI 

INTORNO 

ALLA RATANHIA 



PREFAZIONE^ 



IppolUo Buiz scoprì nei suo! 
viaggi scienliBci la Balanhm nel Perù nell* 
anno l'J'JQt pubblici^! suoi trattati intorno 
ad essa in Madnd nell'aDDo 1763, la de- 
acrisse nella Ftora Peruviana da se e Pavon 
(*) pubblicata, e vi ag^unse il disegno. 

Divem medici stranieri banno tradotto 
questi trattai! , e fatto conoscere i risultati del- 
le loro esperienze . 

Jfildenau inserì una descrizione della 
Batanliia negli Annali MBerìino i8o5: Hip- 
Jèhniì ne fe parola nel suo Gìamak 1811, é 
nella Raccolta di opuscoli scelli per uso <S 
medici pratici è comparsa una traduzione del- 
la spagnuola edÌ2Ìone di Ruiz intrapresa sul- 
le versioni, inglese e olandese , conte ir porane^ 
mente ad altra <]ui fatta, e per dello aco»< 
deotalifà poatenormeatti statnpaU . 

(*) Don Ippolito Ruii accompagnava in qualità 
di primo Iwlanico la iprdizioae tcientificB , che il 
re di Spagna fece fare nel Perà verM la fiqe del 
Mcelo decorso , ed aver» Don Giuteppe Favm per 




. Non 6ì mébo taaip là mdica' eh's 1* luo ' 
di lei rìmaM» del tatto icoDowiuti nellaGei- 
nuaìa a causa , non ha dubbiò , del blocoo 
eontìnenlale con tanfo rigore allora osservato • 
Dopoché fu levato, il ióbst viag- 
giando per la Francia, e I* Olanda ebbe oc- 
casione di oonowere la nuova piaolai e fat- 
to accorto dell' efficanìa di lei ai procurò del- 
le radici, e dell* estratto genuino, preparato 
da radici fresche nel!* America meridiocale , 
spedi la sua provvista qui , e me la consegnò 
a fiae di farne de' saggi; di cui io m'iccari- 
cai tanto più di buon grado, io quanto mi 
provvide pure dei trattati di Ruiz , e di 
Burlado . 

Al Sig. lobst negoziante s'aspetta dun- 
que il merito d* avere tnlradotto questa esi- 
mia pianta io Germania ; per mezzo di lui 

10 pure aono stato al caso di esperìmentarla 

11 primo tra i medici, tedeschi, e mercè 1* 
opuscolo pubblicato da JEEmi e lobst aell' 
anno scono , in cui ho esposto i miei primi 
saggi , ho coDtrìbuito a riohiamare wa di es- 
sa l'attenzione quasi nnivenale di questono- 
gtre contrade. 

La prima edizione del suddetto oposeo- 
lo, composta di looo esemplari , è gi& da 
più mesi smerciata; la testé mentovata casa 
di commercio , ed io siamo stad invitati da 
ogni parte a por mano alla seconda. 
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Bo ConupEtsto COR cempiacenza a ({av 
«te branis Scendo ristampare i trattati di 
Rak, e Hurtado tali qaàii erano,, ma ho ere- 
dato di dars un maggiore rilievo a siffatta 
fìpcodimDiia per Tua conto unendo le mie 
mentì osserrazìoo! alla seria delle prima pnb- 
blìcatfl , e per 1* altro invitando aa maigiar 
annwro di medici a comunieannì i riniltati 
delle loro esperienze. 

Pochi di <]uestì , a vero dire , vi si pre- 
starono, il che attribuisco alla ristrettezza del 
tempo, sapendo percerto, che nominatamen- 
te, io qaeit80Ìttà(*), Vienila, Monaco, Cari»* 
rnha eoo. sono siati fat^i molti spnimenti , 
Per il che andvduto ditanonare questa pub- 
Uioauone almeno ud altio anno , se nou foi- 
d alato obbligato aà aderite a molte ptemu* 
■ose ìnohìaata . 

Fino ad ora mancava nna esatta Aaali- 
ri della Rateabia. I u^. fogel e Gmelin sì 
SODO oomptaodali d* gccnparsene , ed io qpi 
h unitco colle loro [woprie parole • Seguo lo 
•tesso riguardo alle overvnioni de' sigg. Bg^ 
nord, lach, Blacha, e di aicmii idlrt medi- 
ai . Penùb credo di avere procurato un qaat>' 
die pregio al presente librìoauob. 



(*) Di Stnttgut , upitde ttff» di Vip* 



. QnaDto geoentoeiite stan i^bfat 1* epi- 
aìone favorevole di queste pianta u può de> 
««merfl dall'avare ti negocio IiAa e Sleii»,. 
nao daHt eaaparH'dd BMiitavato opvacolo , 
epedito ifm la GeroMBÌa' aB' fatale di 36a 
libbre di «tratto, e di .1800 libbn di m& 
«; mentie solo per Viemia, amereib lìbbM' 
1S9 d'estratto e 252 e meteo dì radia. 

Debba accennare in fine, che il dottocs 
A Salzwlirek m due fogli intìtolàd Za ra- 
éìicediB.aiaithM eFoBtraUoAUameiksinM'^b^ 
epilogato con molta preoiaiooe quanto i relati* 
vo a tale pianta, doè nome, luogo natifra, 
«torla particolare , elementi diiaiiei( per qHan* 
to erano allora eonosciati ) sostosza nedìef* 
naie preponderaote, aiione dinamica., e fi. 
«ioa, indieanave de' eati, dove fu, e dev'ee. 
•ere operativa, edove altresì, aenon danna, 
«a, riuscì meno profittevole; ed inoltre la dose, 
dieta medioa, preparati dalla radice, e fod» 
me, in eui si somministrano; dal qual pr»- 
epetto tutta la tua «ienaa «lorica viene a», 
artu ffi ag wat e metta ad ub oso agovob* 
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IKTEODUZIONS. 



-Io, aon* pùnamèDte persuaso, che la fin- 
Ambia non aia per ìncnatrare la sorte effimera 
deU> Gorteocià Mcornoque, Si <|uel)a sappiainw 
la storia natmale, ne conosciamo i veri oarat* 
Ieri,, sicché la posàbiCtà- di scambio,' é difro- 
da i difficib. Iiaddovè d^'Alconiioiiua non si 
pab dm lo stuM. Gol diletto, della novità 
m a' jat ff oduw e qall>.pqitìca » a|q|Mgg{aUi ad ima 
fidu. «nannu, •■«■{p» che xec&.dift'Amerìc»] 
amn- ttir WB i Iwtaiiiiiii AMoriiìons|a Quindi non 
andb -puri, dn te m videro nel ccmmercìo 
qdattm *ort», Fuva. diveEsa dalL'alk», le quali 
ÉBÈOggUbtla ad nwlin dbl ben noto nostri fw* 
maiosta, il sìg. Bindep> presentaraho tali di- 
vani, che per anco non si sa, quale sia la 

QmTibBmpM vi naancoramolto da desiclè- 
iwe pec dà che visgiumb k analisi deUe^ pian- 
te, nslla.. oMatita nulta dai sg^ da'sigg. Fogel 
« Omeiin, eha niiin^ (Mie astringenti paasieila in 
■ante aapi* connina eome lajiaalraj a d'ohn»»- 
da prora l' aiswukme pratica, de'medkì not i- 
ipiegave tale paìiw^b, spiale :» essa ai manìfe- 
«a, fidl'a^vo , « aostero-aftringeple^ ^ ^ & 



vrii' 

oentin o^li altri vegelabfli, aia euei^- sibbetts 
|n& mite» più penetrante, ed «Kraztolmente 
diverso, per non cooteaemttt panici reióoK, 
cìcchè in dosi-4aco fatti non pradnce uè r^ 
acaldo nè qualsiasi tàlxo imaaraàmUi mbti- 
vp, per cui le compete la preferenza m eoo* 
fronlo delle allre sostanze d: siinil natiita. 

Abbiamo in vero de' rimedii astringenti 
tratti dal regno vegetabile, e quindi la Bataa- 
hia potrebbesi credere supcrHua . La terra i»- 
ttfcftu, e la gomma tino, a cagione ^'esempiò^ 
potrebbero per le prime mettersi al paragone. 
Ma amendne queste sostanifl coottano xEi priutt- 
pìt sin ad ora ^noti, e d pemngooo in iq»- 
cie tra loro mdlto «tÌBsimili , esovento del lut- 
to faljfficate . V una difi«^isce gìk dall' idtra per 
essenza chimica, e tutte e due si discemono age-- 
volmenle tlalla Ratanbia, poiché non sono so- 
lubili in acqua come essa, si atinccano alla 
lingua, ed ai denti, sono prive di quel sapore a- 
maro, che alquanto dura, e mitemmte ailrin- 
ge, e in fine non jnoUrarisi suscettibili, ancor- 
ché fossero in iatato genuino, di essere applicate- ' 
a taCti quei casi, e nelle dosi «cfcresdnte, io. 
cm pnòSB soBunlnistrare questa , la quale sen- 
aachè per la sola circostanza, che ne aUiiamo. ' 
la i[naiAa originale , dea i^tirare ai medici nw - 
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IX 

auajif^Mc fidpcU dì quelle, che.df ttnnìera io- 
«hlfUk •ano prodotte ji^ocfiè non rtiggono-at 
«onfrooto colla Katttih}^ , come che la galla 

Aon è da paragonarsi con esse. 

Consìderuta qnal rimedia tonico la nostra 
tfldice i da preferini alla corteccia peruviana, 
con cui del resto conserva una.periètta analo> 
già di agire, se non che non precipita l' infu- 
sione ' di tanno , ni contiene principio alcui 
no Tolatile. Del quale perà nelle qualità di 
china in (^gi smerciale se ne trova sì poca 
qnsntiti, ohe non aj pufiche rade volte atten^ 
dere daeNorienD deternunato efiétto. Inoom- 
peosO óRre' la Ratanhia i vantaggi dì non nscalda? 
re , ni di influii-e pregiudizievolmenle su gli 
intestini , ancorcliè sia adoperata per alcun 
tratto di tempo. Il legno di campeggio ( ve- 
ili Sistema di materia medica diPfaff) non ma- 
rita grande attenzione come principio astrin- 
gente • La i-adìce di lormentilla sola è Tor- 
se qiieUa> che di tutte le pianteindigene, che 
contengono del concino, il pi£i s'avvicini alla Ra- 
tarina, ma non potrà assolutamente servire di 
(Occedaneo • Cosi b ctwle uve, le quali oatco- 
no attorno i -della Svinerà, e neDf vi- 
(jiname del .fimne.Nacier, datmo'TÌqi ,^h'es- 
ae, ma non mai capaci di gar^;giare eoa qnei 



del RoM 0 M 6ipa ^ Pwu 9fittaau, Pan* 
«ìb V estr^tt» defta XaUdtic. pnpml» 

dioule diiensca Beccmrioaumtv Ai qheUa (*■ 
temiRt ilet fi0«ti« «Uimi «dfe skdkfi Midbe. 

' Glt ocMi tMto vegetaMli cbe Mibtid 
irgb é òno pee yÉcìik in sìmil ^im , mk oomo- 
riénuilté JVppriMoik) soiunto il na)e , s dopa un 
oso cohtiniiBto spesse volte eseMÌtaao un» ib- 
flaenzB peniiziosa fiuti' orgBnisma .. 

L' alto pi-eu6V che s' oppoee dl'inCrodulii^ 
Me àellm RatarMa ,' nwi .è mWiiaMMie db fatf9> 
ftiehè ai pub tkpmtèut^ -«bv 1* poea.qawUj- 
tà nKMsaria ét topo te utiìaM. lUa pmute^ 
it, t«a cai t-'ottengoRD gli «btli, targamente 
«òoyperin ìI mo dispendio . . 

' B solo maiiioare la DadlcCficbe soli^.p^n- 
nt disgustosa , fu bastante-' ■ fartificare W , 
perno delle gengife ipugmut^ e ata^laire il MP* 
gfte, efae ne stillava. 

Lo fttesM «Setto ti eUn ifregaudo le gen. 
give colf estnttó lolida. 

Cmi omeadOB -^aesii mn^ in hrevissiow 
ttmp» l! gìoiiBe » fovtificara dei denti coct^ 
Uriti f «ìoebè ondo di poier pcm» questi pre- 
skU tVft i at i gBéa t pep la cooutmioiie dei,' 



s 

Un coiuìmfle benefiai» si truse dal liscM- 
cqiursi 1* bocca colla decozione della ndù») 
m cui fu aggiunto un poco di aceto. 

Con soi'preadente efficacia mi sono strv^■ 
t» dì tale gargarismo, unendovi una picciola 
<faaatiilii di e«ti«tCO, in una abituale intume- 
-scenu itìlt OHUilk , ove > dopo aver fattd 
lon^nuBt* oso della scorza di quercia, e dell' 
;^ime Mnu vantaggio, fNÌ d'avvino, cfae n 
iaceua (fucila tentativo* fiìM» di iworraé pw 
In cara radiche dl'unico ueua 4elle scMÌfin. 
sioni dal ntalato estreuiainente temute. 

Ho avuto da trattare ciiiifue persone, al^ 
te quiU da più anni in ogni tempo umido gon- 
fiavaiisi le amigdale, sicché taluno rimase alle 
volte per nove giorni incapace d' inghiottire, 
«d onta di avere adoperato con tutta l'assidui- 
ti le inieitoni, e ogni altra sorta dì rimedit 
lasti^ngenti- Per mtito della Balaahia si soucr 
Stabilita di modo, i^e dn tre neu bob ■.teC- 
^ama più spetto inSmuMot bui latta la bi- 
<qaam% àn taa^ UBÙd», e qiisntanqve due iH 
Ì0f9'à *|wt*4vate in viaggio dueasteii^ella; 
vdbDUÌBsime pioggìe . {*} ■; -^^ 
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Non i però che io voglia dare mi sover- 
chio peso a queste cure , benché tali effetti in 
tifiatte indisposi EÌoni glanihilari mi abbiano sor* 
preso , come anche quella prontezza , con cui 
^leslo Stesso rimedio uello scarbuto delle gengi- 
ve ha apportala la guarigione, e ha reso più 
fermi Sdenti vacillanli, in confronto degli altri 
astringenti . 

I^r tr(^)po si è visto sovente, che on ri- 
nudio'di poca stima in apparenza ha superata 
i pib efficaci, pfàtìiA è sUto Mmuniniilrato nel 
periodo^ ove questi ai^Maia aveano ìncoiniDCÌB- 
to ad agire. Ma-in alcuni altri casi hó avuto 
de' più determinati motivi di lodatmi della Ra- 
tanhia. 

Un giovane sarte soffriva da qualche tem- 
po una Iomc cori Upuio crucn/o BGuinon aveagio* 
vaio l'uso ilcgll acidi, dai quali ami erasì au- 
mentata la tosse, e il getto sanguigno. Gli or 
dinai una di'amma di estratto di Ratanhia sciol- 
ta in acqna'par tre pomi di'seguito, e già' 
nel piimo giorno et« cessato la sputo di san- 
gue, e la tosse, non che un dolore fisso late- 

slami loltaoto ii agginugere, ohe lo Miaqnani la 
boccti colla decoiioDe procara altteil un gran mI- 
liero net dolora di dmti dipendsMa ^ ranni 
da d9ti.c>r^> • ' 
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ralct cIiB ^« qualche tempo pativa; e dopo sei 
setiimane si trovò in perfetta salute. Questo 
giovane lia in seguito fatto un viaggio di set 
oi-e a piedi per un paese montuoso senza alcuna 
conseguenza spiacevole ■ 

Tra i rimedii stomatici tiene la Ratanliia 
un luogo distinto , specialmente coli' aggiunta 
delta cannella bianca, che a tal uopo è il mi- 
gliore > e piili ristorante aroma. Tutti. qnei, 
eba ne hanno preso,' ii& ndl'una, aia nell'altra, 
fwma', reslaMDO contenti del loro -aumentato 
a|:^titO} a J'una d^Mtione resa più facile e 
|hù |>ronla • Gtb in varo ha essa di comune 
con ogni anurotico; ma à da pregiarsi la proiH 
tecu dell'effetto. (*) < 

- Nell'estate scorsa} comunemente di tem- 
pi amidi t ^ diarree e dìstenterie sono state 

(*) Sa 31 eih poim parlare per propria eiperten* 
sa . Dopo di avere preso «n emetieo-cat^rticD , la 
mia digestione era di laolto iodeliolita. Alcuni 
rimedii amari combinati con liquori ipirìtosi non ni 
eiovarouD. Una decozione di mezz'oncia di Ratan- 
hia con ledici oncie d'acqua, ristretta al residuo di 
«ei, mifta a due dramme di estratto di radice di 
fiatanhii, e a meie' oncia della »ua tintura aroma- 
tica , e presa a due cocchiaii ogni due ore , mi ha 
pramtamente ristabilito in lafaite . Dopo averne pre- 
ai quattro anoahiai, mi venne voglia di mangiare 



tir 

moito {reqamtì'i , e graenAbenle réumatichb < 
Soglìoilo queste -Hnoneiita cadere in breve al- 
le spirito di MindmR) cotnbinato coiroppio^ 
ma medianle l'uso delI'calrBlta di Ratanhia piùs 
spesso sono state soppresse in un sol giorno, 
senta che i-ìmatteìse alcuna debolezza nel canal 
intestinale . 

In questi incontri con ^nale benefìrìo fa 
Ulto mo delk! radice , e principalmente dell' 
èstratto tanto' nù hmeiolli £ an «mo, corno- 
fai aSiobA pttism. Ai ptìmì batfrirofent» ma 
Knpolo ; lettre gdarinniv con atctm dhtaniK^ 

Qui derV oMervwej <^e «Mkff'j ptft -i»- 
tMrì faDciolIi bafaUo piteé li solinlAw ' dell' ^ 
atratto senza ribrezso, behclrè talora fosse toitt- 
dtinisirala net solo tfr di mentn piperita con 
ImccberD, e anca senza essere addolcita. 

È vero, che le dissenleiie non eranc mol- 
to -gravi, ma sembrami meritarsi riflesso, che 
Xetro la pratica delF estratto di Ratanhia 
'iòDÓ aSOMii i dolori dbl blss» vèntre , e -3 

4eDt carne per la prima Toha a capo di otto giol^ 
«"d'ìnappcteliM I nel icconéa giorat «e presi atto 
tictUmi, e ricoperai il mi»i>; iodi mi «no teoti- 
to 11 bEDCf che ha potato acdubre ai nià laTor* 
«HDe ^HiM, «eoa aUMiiteute.dl'àltn medicuMiiU. 



Digilizetì ir/ GoOgle 



|H%Àiito neH' intestino retto > ctaaé- iati tm:^ 
Are coir uso dell'oppio. . v . . . ■ ■ 
In quanto all'efficacia di ^iWBtli radice neh 
le blennorragie -tifiiiiùiie (anto di un suao cbe 
'<)ell' altro, potrei esaltaria come un, rimedia 
■qteCifieo . Ho Arato dne anmuhti, de' qjwdi 
l'MiA fril ebreo di qu^Adìoi mri, e l'attto per 
jtpMtto- foNttO -trMtati' iem profitto vanow» 
tanto. da me che da altri medici col hal—iBO 
-^--Oi^ra* colle pillck di Ctomo y ci» cov- 
nbamti di t^fà sorta , con ìnìeaoni <satiim^ 
i>e>aUHn«, Hom di quercia, terra catecha, 
mcr Lo aftifo avvine dì uaa ragazza per die^ 
,<n.ill^i asst^gettala a pari medicatura. A tnt- 
H- questi ho somministrato um decozione di 
meu' oncia di radice di Ratanliia in tre bicchier 
-fi di acqn. ridotti ad uao, in cui era scìoHé 
nna dramtna dì eitntto; Si fbi» loro eaibudi» 
bea defie «oienMÙ colio ileffio«tntto. npn^ 
sio'nlo dì questi i^nmalatì ba-avnto btsogM 
^di tre disamine d'estrattoi vate' m dire » di tre 
delle accennate dee<^oni, i due altri guarire^ 
DO con la metà della dose , ma vollero preo- 
,dere anco l'altra per precauzione. 

Uno de'casi più considerabili 4 stalo qiiello 
di una docna deU'età 4> ^* >nnii madre A 
ire Biji, diea« li .vide tatti e Ire rapire dai- 
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la morte.. II. nmniariGO pet Iii)«dits tlelTuI. 
timo le reoò od perturi»mei(to Jiell» meitnu- 
doni. Venivai» prwedute> e suiK^te ogni 
volta da un flusso bianco atcaordinarìamente 

«optoso, che dui-ava anche negU- Mltorv^ di 
queste epoche, onde sei? .iiidebolilR^'iHCQisi^ 

Era emaciata, impallidii^ tV^ì ^me- 
dii adoijeralì dame, e;da al|^,4àpm«H|^L«^ 
za efFetto. . 'irf; ri,- ^^ ..j ; 

Neijo spazio di sei ati[ii,é.7ip[efto>^R.Bve- 
va fatto uso. ialeroo ed tAl^rtu^jJàMtìHim'^^ 
CO in tutele forme, .angoitim^' qUMIV^jftft: 
lHnih8^.uapts, seorz^ì^nq^enù riJsriftlfràlSi- 
BÌBiV .allume, ecc., injipBMM di,^nW)tU[aBlla^ 
«he,, ordinai-e *ì può Ad una peaona,' che ; ngip 
Ija bisogno di procedere con riguardi econo- 
mici; e in oltre, avea praticato ì piCi forti, ba- 
gni vinosi, ferruginosi ecc. Ad onta di tutto 
questp }o. stato di lei era l imasto non solo., ÌI 
medesimo, ma avea anzi peggiorato. 

Le diedi in tal punto la decozione della 
radice coli' estratto, e colla tintura secondo le 
solite norme, talché pel corso di otto giorni 
consumò qnptidianamente .mezz'oncia di radice, 
Jaeua dramma di estratto, e altrettanta tintu- 
ra . Nello stesso tempo ha praticato frequenti 
iniezioni coli' estratto. In questi soli otto gior- 



Digìlìzed by 



XVII 

ni ella ai accorse, diO' il muco soptìva con mi- 
nore copia , ed era divenuto pi\\ denso . Ora 
rinforzai le dosi somministraiidolu per quindici 
giorni la decozione di un' oncia di radice e ima 
dramma di estratto con altrettanta tintura al gior- 
no. Quindi ebbe essa la soddisfazione dì osserva-' 
re, «he 3 flusso cessava spesso per due in tre 
ofe, con la compum io bUotk d' un qualche 
gramo cmoreto. 

All'apparire de'mestrui si •o^>cse la me- 
dicatura , e anche in questo incontro con com- 
piacenza!' ammalata s'avvide, che dessi si erano 
ritardati (Atre il solito , che il sangue appari- 
va più colorito, e più denso , e che la durala 
loro era più lunga che sin ora non era stata . 
Al finire de'mestrui lefeci prendere laRatanhia 
per altri quindici giorni nella stessa dose ; nei sus- 
Mguoiti qnindici giorni sino alla prossima me- 
stniauooei che saccedette a tempo debito, pi- 
gliò di movo (ulto nella prima quantità, e le 
iaiezionì parìmenlfi Mcaniinuarono. Il flusso ri- 
tardi delle mezze giornate , talvdta gxKnì interi ; 
e i catamcnii ripresero il loro corso regidaee . 

In appresso segui ella Io stesso metodo 
per altre quattro settimane; oltre di che n 
teneva aj^UcaU alla parte di giorno e di not- 
te nnB '^ngiM imbevuta dì una Corte decosìtr- 
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ne della radice. Con ciò il flusso, che d^ pn- 
ma era stato r olatito ropioso , si « ridotto a 
cosi leaue <juaiililii , che aovetite do^o più 
gioini soltanto se ne scorse qualche slilla . Or 
ella si sente si bene disposta , e talincnle ri- 
messa Ut forze, cbe creale superfluo di ulle- 
vionneiUe osare la Ratanhia, nutrendo la lie- 
ta speranza, che il più Torte de'suoì desiderìi, 
<jueUo di rÌDianere ancora incinta, sarà pure 
in appresso -tdeoipiuto. ' • ■ . 

Un cftso non meno rilevante ci oSre un' 
altra donna di anni 34, e di costituiione assai 
dilicala. Essa dopo ima febbre nervina, a cui 
ebbe a soggiaotro diit anni prima, era rimasta 
lalinetUb iiu]..'l>oIil^i , die soffriva un grave scon- 
certo siif nii'stnia/.ioni. Avanzando sem- 
pre più forte lo sconcio , era offìi volta co- 
'Stretta di stare più giorni a letto. L'acido vì- 
triolico non era a lei tollerabile intemamenle> 
tutti gli altri rimedii nulla giovando, la de- 
bole sua costitnuone andava seinpre'ptù indi- 
■ordine maggiore. Quando venni chiamato,* es- 
sendosi incamminati i mestrui, le ordinai una 
mezu dramma d'eslratlo di Ralanliia pel pri- 
mo gioi-QO, una ìntera-il secondo, c mezza nel 
terzo. Questa dose pirodusse un effetto ihaspot- 
tato, poiché non solo ha potuto stare diata 



dal lello, ma attendere ai snoi affai'I dome- 
stici , facendo quello che durante la malat~ 
tia non le era più stalo possibile, cioè, delle 
visite lontane a piedi. Essa pigliava la deco- 
zione coir estratto ogni giorno, e pei" la prima 
volta la mestruazione ritardò di (juatlro set- 
tmuoe. Intanto in 'questa nuova fasi non si 
senti ella indebolita come in passato i ma ami 
a sorpresa ài tutti concinnò le tue occupaiìoni , 
Mbboie casoalmente oltre il solito aumen- 
late. 

Una sola volta 'la BalanbU le cagionò il 
vomito, (*} e ciò pi-ofa^Iment^ per averne 
preso cinque cuccliiauile in .vece di duej onde 
ollenera più pi-onli efiétti. fiepdiè in' odes» 

(*) Di rado «ccìta la Raunliia, 11 Tornito. Noji 
l'ho oaiNvato fuorclit poche volte . Ad nna gravane 

maritata, affetta di leucorrea nìte, fa esibita dame 
la ftUanhia sotto tntte le poirìbili rorme, cioè, in 
•emplice decatione, eitratto e tintora, o incoinlii- 
naiione dell'una coli' altra di queste sue prepara- 
zìoni : essa m ogni modo la rigettava, benché avel- 
ie una somma fiducia in tale a lei ben noto rime- 
dio. Il suo sapore Je era ributtante. Pinalmente 
\e ho dato senza suo ribrezzo per quattro giorni, e 
tre volte al giorno^ venti grani d'estratto in pol- 
vere involti in cialde (OUann), • Lo ottenuto coii 
lioesetift bramato. 
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«ui mtibOita io aalute e ùi foru^ i tnunìa 
risolta di prendere ledecoiìoDC per un altro trat- 
ta di tempo. 

Una blennorrea sifilitica di un uomo gi». 
vane ini jjose in un grande imbat'aiEO . Da 
sette mesi io aveva messo in opera ì sol^ 
lì> e i più gelosi astringenti coli' intesa cau- 
tela , e richiesta progressione . Le circostatue, 
« dir vero, uoii favorendo una regolata- rae« 
dtcatura, deesi forse ad eue aierivere il po- 
co prolìlto, che se ne ritrasse. Stanco in nlti-t 
no di si faui imitili sforù sono, ricorso alla 
Ralvilua. L'anuiudato éibe a pi^an la dtco- 
fiooe della radice colh soluziwtt dell'estratto} 
la |MVD«.«ibilo alla dose d'una oncia, l'altni 
di dare ^amrae, e dello stesso decotto e- 
Btratto feci fare delle iniezioni. 

Durante Io spailo di otto giorni appena si 
poteva osservare un picciolo cambiamento, e 
questo pure doveva forse attribuirsi alla fe- 
de, il paziente aveva nel rimedio, anzi- 
<liè al rimedio stesso . Ne' giorni consecutivi 
però, ove io aveva accresciuto la dose della 
Sataidiia tanto .estenMmenliB quanto interna- 
MentOi la seolag^one visibibiKiite andava dimì^- 
nuendo. 

ÀUwa (ardimi .di iòre sei inioìaoi al ^or- 
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Do tepide, e con una soliuione ssiura di estraU 
Io, raddoppiando la dose per bocca. In seguì* 
to la blennoriva diede interamente luogo j non 
■i vide pii'i macchia veruna nella biancheria 
ma soltamo alcuni lìli nella orina, i quali an- 
che in pochi giorni affatto svaniron». Ho vo-i 
luto, che per precauzione il pazienta continua»* 
ae a bere la decollane altri otto giorni. 

Oltre dì questo ammalalo ho avuto degli 
altri attaccali dì blennorragie sifililiche , ai quali 
ho somminisLi'ato intcrnanienic la decozione deh 
la radice di Ralanhia invece del balsamo dì Co- 
paiva senz'allro trattamento esterno. Potè acca- 
derc, non vo' negare, die in tali casi fosse stata 
la Ratanhia non del tutto operativa, ma il fatto 
è, che dopo quattro giorni si scorse di giìi un 
diminuimento sensibile della scolagione, e che 
in termine di otta giorni era adatta svanì- 

I. {•). 

(') Iti quanto ai pronti soccorsi recali dalla r». 
dice. i-Mii'Tnhrmtnlp dallViIrallo nclld LJtnnorragio 
c niudorrec ne lia io stesso osservato tanti casi, ed 
•Itrcitaiiii Oli luno stati comunicati, che mjierilua 
CMa sareJjliB l'accennarli tutti. 

Di rado mi sono lervito «sterna mente delle la- 
ilici, eccetto alcune volle in caii d' eiooriaiioni , e 
foche fiate ancora ho fìtto uso delle inieiioai , del- 
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La medesima risullaDia in verità spesse 
fiate m' aVvenrm anc}ii.- dopo il !>i.'in|ilice vuo 
del balsamo di Copaiva ; )nì giova per altro 
avvei'lire , che la itaUnhia va esento del sa- 
pot'e , e odoi'u ingrato , che quello tramanda , 
nù cagiona essa le scorreiize di venti« cosi sjjes- 
to dall'altro prodotte. 

I^^ello stesso tempo mi sì sono presentati 
Altri due casi di molta importanza, e tra lo- 
ro affatto consimili al in riguardo, alla cura,* che 
xU'eveuto. Traiiavasi nell'uno di un? grave 
ematuria -di^aidente da emtitroidi ddla vesci- 
ca ; nelt'' altro di una emonagia doli intet^to 
Tetto prodotta da inorici inteme . In amendue i 
casi si erano impiegali tutt' i mez^i adeguati 
tanto al di fuori che per bocca. Neil' iiilìmo 
avea ìutrodotlo nell'inteslino retto pei-fino de' 
pezzi (li ghiaccio avvolti in leia, senza otte- 
nere alcun profitto . Dopo una medicatura lun> 
ga , e infruttuosa di quattro settimane finalmen- 
te mi appigliai alla Ralanhia. Tutti e due i 

le quali noti sano abbastanza persaaso , per tema di 
dare occasione alla straiigaria, la quale da noi è 
rara a succedere , mentre in Inghilterra ella accada 
coli frequente per l'abuso, a miD credere, d'iin 
«iato, di Hmii genere'. 
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pazienti usan»» nnn (lecoiiooe di intuz' on. 
eia della radice , e in pochi giorni si sono 
fernuite 1' emorra^i nè ila poi più rìtornaro' 
no («). 

(*} Oltre le iccennate emorragie dall'uretra , e 
dall,' intatÌDo retto Lo avuto frattanto da osservare 
altri dae ca)t importanti • 

L' uno dt ua uomo di 5» anni , il quale nel 
mese di maggio dell'amia scorsa aveva lolTeito una 
emarra°ia, da cut era rimasto mollo indebolito. Lo 
sgorgo era cessato per otto giorni sema adoperare 
alcun rimedio ; ma rilarnato poi cori grande vee- 
menza I' ammalata fu costretto di stare a tetta . II 
quarto giorno cliipse.il mio consiglio. Gli sommini- 
strai l'acido solforico, in seguito di che rallentaTa- 
si il flusso, lua non n ar('eataT«a'.-Ne riofsnai b 
dose, e feci appiicara de' cliiteri freddi con .allu- 
me, ordinando pure la cliìna a niotivo delta de- 
crescenza delle forze. Con tutto ctie l' amnialato 
eontinuaise questo melodo per ]5 >;iarni , il suo 
■tati?, rimaneva lo stesso,- anzi ^'indeboliva maggior- 
Acnte con pallore di faccia , ed i polsi erano pic- 
coli, ed accelerati. Pretcriui quindi due dramme di 
estratto di Ratanliia con me»a dramma di tintura 
aromatica in una decozione di sei oncie di radice ■ 
Dopo die questa dose t siala per tre volte replica- 
' ta, cessò f emorragia , e l'ammalato s. trovi, rista- 
bilito. Pe. precauzione gli feci bere la Jecoiione 
semplice per altri i5 giorni. Il colorito, l'appeti- 
to, e le forze li reiiristiDarono , ed ei proieguc aome 
prima il ino lacstiere di lervitore • '' 



Oltre ai sun^i&riti fatti ho n^to in legoito 
Trequenii incontri di Utiliiiime applicarioni del- 
la Ratanhia, laddove il men:ui>io, e specialmen^ 
le le frizioni con eiso avevano prodotto Iq jo- 
Uvazioae. ScelH comunemente la decozione oA 
semplice estratto per sciacquare ]a bocca , e po- 
chi gìbnri furono bastanti alla guarigione . Dessa 
radice non imprimequell'astringcnte ingrato, che 
fanno sentire gli altri riinedii soliti prescriver- 
si in tali casi; onde vi Im (iitia la ragione di 
darle la jirefurcnza . Cosi ai.co il sig; Renard 
te ne servi con ouiino succosio. 

Il aecondo caio è presMchè consimile . Vn uo- 
.me di 33 anni , copijta di profeuione , abitaato 
pcrcìa ad una vita ledeotarìa, ed inoltre ill'oM di 
«fla, veniva travagliato da gmne moriei all'ano , 
che ivaiiiroiio dietro -la pratica d' ìocÌiìodì , di mi- 
gnatte, e di ungaenti. Nel mese ài st-ttembre gli 

Mcewi , e motto l'indctoiiva . reiuendo la spesa dei 
nwdica menti non mi eomultò , cJie dopo quattro gior- 
ni. Lo trovai a letto, pallido, indebolito, con pol- 
ii piccoli , e frequenti. Memore del sorriterito caio 
gli ordinai la itma oiistara , e non enendo ccuata 
la perdita di «angue dopo la prima doie , ne fre- 
KriHÌ un* altra j fteendo ftra in aggionta tre volte 
al giorno delle iniezioni fredde con tma decozione 
di due onde di radice, emiccliè dopo tre giorni ot- 
tenni il Attagno del nngue. Bevelte per altri iS 
l^òrni una decorioDc^ ed ora è molto bene rimwM. 
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Similtbetitc otdiuai 1' estratto con molto 
alile nelle circostanze, in cui le jireparaxioni 
dì aatunio, e l'allume rioscirono male: cioè 
DelU epifoi'a. Mila Ikiv b^mmeziom dtffil oc- 
chi, nelle ptart^ìabiae, e -mi pure nelle ìdeere 
fagedeniche. 

Contro raffreddore laptterùtif e nascenti po- 
tipi del nato dovrÀ al certo produne eSètti ^ 
sai buimi- 

Noa ao, se da per lutto sia accolto il me-' 
•toào di curare ì bubboni venerei col prevenire 
il loro scempio api«ndal) per mezzo della lancet- 
ta, tostochè vi si gente qualche, fluttuazione, 
e riunendo indi le labbra della ferita mediante 
una compressa, dopo avere spremuto la marcia, 
e iniettato la cavità con acqua di sapont:. Tal 
cura è certo la più semplice, e la più spediti- 
va ; e ìo me ne servo dovunque la trovo ap- 
plicabile, i'er quanto so, essa è pure adottata 
in quest" ospitale militare. Non ogni volta però 
•i può praticarla, poiché riehiedesi, clie l'am- 
InalatQ stia a letto; locchè DOD è sempre fattiti' 
le. Da questi aitimi tempi- per l' imeuooe ho 
lostituito la decozione di Ratanliia all' acqua di 
Sapone, non gii onde accelerare il corso alla 
(piarìgÌMu, il quale rimane -il medesimo, ma 
a rispaunio 'dì dolori, i quali rietctmo aitai 



■emibilì pw ^tbt del Apone, mentre osate 
le inìetÌMu cdllq BaUnbùtì si fapno sppena, 
sentire; cosa di non lioye momento, epecùl- 
mente ove si tratta dell' ap^rluva di due |iul>. 
boni al teinpo stesso . 

Questi tenefici cITctli produsse Ih «tessa in- 
ieziotie anche in ascessi protundt , singolannen- 
te quando la marcia scaluviia sierosa; sebbe- 
ne ili tai casi non manuaiio rimedii.inenQ di- 
spendiosi: Soltanto ne faccio tnaBEÌone, perchè 
ai sappia, che IMio trovila vantoggioM anche 
in questi incontri. 

"Quanto corroborante sia la Ralaphia, di^ 
mostra in meuo a tanti altri casi la segueii- 
te osse rv ali oti(! . 

Un giovane di 26 anni riscaldato dal I>aU 
loi bcvette diacciato in tanta copia, ciii: gli 
cagionò uno sconcerto ^ravc di stutnacn , per 
cui qualunque cosa ingoia isi: , la i-iguUa- 

va . A suo riparo per nove mesi liillo il pos- 
sibile r<i messo in opera. I riineiiii spiritosi, 
gli ainarotici non giovavano. Solo tollerabili 
gli riuscivano le cose mucilaggtiiose ■ Sospet- 
tando-dì ostruiioni, fu prescritto , il calome- 
lano, la cicuta, l'acqua di lanrò-ceraso; ma 
tutto in vano. In questo stato venne sotto la 
mia cura. Dimagrito, di cìera terceo-giallastra 



si sentiva asìaì iiid^olito, - ed era molto sco- 
v^ggiatn. Non aveva febbre; oella regione del- 
lo stomaco non si Mi^riva al latto nulla d'in- 
solitoì si cibava di cremore d'ono, di sago^ 
e' d'uova torbili. Sapeva nominaiini tutt'i ri- 
mediii'cho adoperato^ nu il Doma. di Ra- 
Unhia non gli era noto. Onda t«Eo gli ordi- 
nai uiia forbì dwHiiiooe di sei oncia di radici 
con due dramme di estratto, e sei di'amme di 
tintura aromatica da preiidere due cuccliiari 
ogni due ore . Sop[)ortavà senza molestia que- 
sta medicina, ma parimente senza profitto. Do- 
po di' egli ebbe replicato questa dose, vi feci 
agjjiungui-e altre Ire dramme d'estratto, e quin- 
di poi mi [jarlecipò con soddbfazioiie cs^ui'i; ine- 
uo freffueiile il vomitu, ed avere lo slomacu 
ritenuto [ler la prima volta la carne di vitel- 
lo, avendo sentito Una Forte brama di inao- 
giarne. Egli prese in seguita altre due poiv 
lioni di decotto nella stessa forma. 11 vomito 
cessò del tutto, e lo stomaco si ridusse a aof- 
ferire qualimque alimento , trattone i cibi molto 
grassi. Dopo di' ebbe preso alcune altre por- 
zioni a dosi decrescenti, reso visibilmente sano, 
e di buona cieca si mise ìn viaggio per l'Ilalia. 

Una donna di 65 anni , assai spossata^ già 
da diaci anni so&iva di tiji pkuitoia. Tossl- 



«a molto, ed espettorava copiosainente- <1el c»> 
Urrà. Dagli ultimi tre anni era presa da feb- 
bre continua con sudori; dimugriva Tisibilmen- 
tCf ed era pressoché sempre costretta a de- 
combere. Sino dall' inverno dell'anno 1617 el- 
la fece uso dell' estratto della Ratanhia , il 
quale l'ha rinforzata cotanto, che si è rcpri- 
Hinato il suo appetito , e che si sono n- 
messe le foi'ze digestive . EUa ha potuto far» 
mi viaggio ai bagni Dell' esute passato, ed ora 
monta le scalea e vi al passero.. La tosse» 
lo spato, la.fdibra scmo molto tomo irequen- 
fi . Qui evideotemente non & operabile il ri- 
stabilimento, ma il sollievo pi-ocurato si pu& 
chiamare un sufficiente guadalo . Questa don- 
na, a cui fu prima data della china, che non 
potea sopportare, della cannella, dm provoca- 
va la (osse , e altri rimediì scn^a concludente 
eSeltt^ fornisce un documento importante per 
cbmprovare l'efficacia della Balanhia. Se des- 
sa malata no Mspenje ' l'uo, tosto ritoman» 
Antidiì ineomddì» ma colrlpi^ìaria ù tro- 
va subito sollevata. 

Generalmente mi sono servito dì questo 
farmaco, in tmìiHie fella tintura , e senuj con 
ùisigiii vantaggi pìresio pei^sone inférme da da- 
Metta senile. - ' - 
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FtSM óra a KDtlere Moto dì diie csii , che 
pQisdno iprìre 1' adito a nuave indagini ed a 
viste fià lontane. Una dWma di ej anni, dì 
una coinpieuiane estraiiiBneiitfr delieatc , «v«k ' 
di già avuto cìnqm partì. Nel primo dàratcS 
discunoare la lesta della credtun mediante fl 
fi»dpe. Aborti etla il atcondo e il teno sel- 
la 13 e i5 actlimaiM di. gravidanu: ì 'doé 
aitimi sono stati naturali' Ma ìu oiaicdn paP- 
to nello staccarsi della placenta insone una pè- 
ricolosB emorragia , che richiese ogai volta la 
ftix indefessa assistenza. In cfBiseguenza dì ciò, 
e dall' essersi le gravidanze succedute a brevi 
intervalli l'iina dall'altra, sempre più diveno 
nero meno le forw di' questa donna . Li 
£eJ>braro del corrente' anno essa ha abortita dì 
nuovo dopo un mortfficante dispiacere arato 
sefla 06 lettidBaiia {*)• All'aborto è sumlgaitai 
una apaveolevole emorragia, sicché ho dovu- 
to estrarre in fretta la secondina, ordinando 
alla levatrice di applicare de' panni imbevu- 
ti d' acqua fredda , frattantoehè prescriveva 

(*) Iia creatura faa vìirato 3i lainuti , vale, « 
«lire, il coore pulsava viaibilmente , ella mnove^ la 
Ivaceìa'tfi piedi, tema perii aìeim nota di re»pi- 
rate, • ha naanM ■t'hattentto* 



quattro oacie dt scqoB di cKinelh i -tre dnmix 
me dì tmtvallo ,dl Ratanhia, e quattro dram- 
me di tÌDliin anunatMa , per sonuninistra- 
re ogni qnaHo d' on alla puwpera un ooc 
chiaio £ questo cordiale, ' h»ta venne rer 

Per vei'Uà non mi sono interamente fida* 
(o alla Ralanhia in un caso dì si imminente 
pericolo, ove il sangue sgorgava a rivi, in 
cui la paziente di già sfinita veniva ci^ta da 
conviilsìoni, mentre il polso dì lei appena er* 
sensibile, e perfrigerato il suo corpo. Siccc>- 
me non si trattava di fare tm esperimento ap» 
poggiato alla sola ragione, perciò Iio aggiunto 
dulie applicRiIoui freiMe, delie iniezioni di Ra- 
tanhia , rfolle fregagioni ecc. con che hcr avuto 
il contento di salvare l'ammalala. Non preten- 
do dì decìdere, se la Ratanhìa di per se ab- 
bia operato cotanto^ ma certo è, che dopo o> 
gni cnccbiaro preso, l'iuferma si sentiva, ri- 
storata, e che, prima dì avere compita' l'in- 
tera dose di tal rimedjo , l' utefo n contras- 
se, c l'emorragìa cessò. Dico poi) clie un 
tale fatto nuovamente conferma, che la Ra- 
taidiia può essere esibita senza pregiudizio in 
dosi forti c a' brevi intervalli. La paziente 
ha continuato a pigliare ipia decozione per al- 
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«uni giorni, e «1 presento » 1» p*tfa benissi- 
mo {*). ; 

Notizie private di SmaUalden ^ città di 
Sassonia, attribuiscono anche colà alla Ratan- 
hia il pronto ristabilimento <U moki individui , 
e dì donne partorienti salvate da pericolose c- 

Uii altro caso sembrami non essere mmo 
interessante. 

Una donna di 38 anni, abitatrice di un 
vicino villaggio, non potè portavo veruno di 
sette figli al termine della graridanU. Dì sei 
concepimenti niuoo avanxù al. di U della aS 
aMtimana. Tutti questi Feti vennero a luce diri- 
ma, e morti. Nella settima grevìdanza le ebbi 
ordinato, iocomincìando dal (juarto mese, una 
cnra con vino atNÙaiato, cannella., e cascarilla; 
e il Telo rimase ned' utero siiia alla 33 setti- 
mana, quando uscì alla loce vivo, ma mori 

(*) Saielilie ,faue .baona cosa il tqiete in pron- 
to aJctine dramme dell'estratto di Ratanbia in pol- 
vere ne' casi dove dopo ogni parto i da temerli u- 
na copiota perdita di sangue , e c>^ a guisa d' altri 
avrivanti riuedii soliti aversi di riserva ■ Tale pol- 
vere sdogliesi agevolmente, e in pochi istanti nell' 
acqna tepida, pnb pigliarti in' doti pih forti, e- ent 
pi per*evtniua die la tjatura di casoelU cec. 



xxni 

m'tìn dopo* Nell'ottm gnrUnna le ha fìitu» 
bere .una decoiione dì Hataobia- coli' estratto 
principiando dalla r/ setlimana, e dalla 33 
settimana in i»i conWiinava ogni tre giorni 
meli oncia di estratto , e un' oncia di radi- 
ce, n feto Bt faceva sentire con de' moti assai 
vivaci. Ella partorì in capo di 59 settimane 
un maschio non rolnislo, ina neppure debole . 
Lo allattò da se sino al quarto mese, quandi 
mori di qnsmo. 

Questo caso mérìtd fatteiaioiie dei medi- 
ci. Impnodcfaè se elètti ottenuti Ibuero 
da attriboini all' efficacia deDa Ratudiia , la 
quale in tatti i casi osservati da me, e da al- 
tri medici si dispiega mediante una profonda , 
e pennanenie impressione benefica sull'univei- 
sale sistema, per cui essenzialmente si distin- 
gue dagli altri rimedii, e questi stessi benefÌEii 
venissero confermati da ulteriori esperienze, in- 
calcolabile sarebbe il guadagno, che ne ridon- 
derebbe all' arte salnlare. 

Sino dal luglio del 1817 ho avolo io 
forse pii^ incontri di fare saggi colla Batanbia 
che qualunque altro medico in Gennania, poi- 
ché dal n^ozio de' sigg. fobtt e Kleia mi i 
alato somministrato gratuitamente quanto di 
radicei astratto, e tiniun mi abbisognò pei pò- 
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T«ri< Tralascio ili accennare. dft'fàtU di minor 
KÌIievo f ma non mancherò di. cdmmunicare 
anche in api)re5Eo i più importanti. Molte es- 
ser va zio ni potrei pure ailtiniTe, ove !a Ratan- 
liia nulla Im giovato, tioé, iii itU'opisie di petto 
e di basso ventre, Ìii lisi purulente, tossi co» 
ìspuci sanguigni ecc., ove però somministrata ìu 
tempo non di meno rese degli eccellenti servigi- 
Che Don ogni male , in cui è vantata, sia da lei 
guarite^ a'iaieade da se , siccome avTÌ«w pu- 
re della - diinacbiiia , del mercurio e di altri 
pregiati riuudii. Il mio tuimto è di dare a di- 
vedere cogli gperìmenti dttaitH , cfte vena altri» 
farmaco atìiinga»e pouiode iteUs pmprietà roto- 
tanti ai-pari deUa Pmmhia . 

Appongo in conclusione alcune essenziali 
avvertenze che sMio le seguenti. 
L'unione della tintura di Rataabia (v. pag. 36) 
' aumenta l' efficacia del rimedio j la finn4ni 
■ aromatica (pag. Sg) merita di essere - partir 

Gt^rmente raccomuidata (*). 
L'agginnia degli acidi minerali deesi del tatto 
tralasciare ì l'aceto comune non produce al- 

(•) Fuorché tUibert Thomai , The moderne 
^uetiet 'of pkjsie ete. New-Fork 1817 Uon troTQ 
che altri ne iteiAa' otrto caio 



• .cuna .preoipilazioDe i mai nemmeno alciuf 
altra vantaggio : per la qiial cosa crederei f 
.ohe non facesie dì mestiere il combinarla 
col notfco farmaco (*). 
Le. Todiei .a Batanbia vengono in commercio 
colle teste delle jadici, e ìenza. QuesLe sono 
piene dì nodi , e hanno spesso 6 a 7 jmIUcì 
' di circonferenza , e 4 » 7 di liingliczza ; se- 
dici oncie di tati radici nodose danno soven- 
■ appena 2 a ó oiicii; di scoria , it i-estan- 
..te consiste in fibre legnoit; inenti-e che Ifl 
radici senza nodi producono più che la me- 
tà dì aóoria . Pertanto per andare ncurì nel- 
lo: dosi è mio consiglio di ordinare dna 
dramme di corteccia in vece di inezs'onciq 
di radice , dovendo da se stessa essere tenui- 
tà pronta all' apprestauientu della polvere. 
Ma ({uaillo vaglia il procm'arsi 1' estratto 
da un (Hiesto , c intelligente itegozianic , per 
averto genuino, ne sia prova iì fatto seguenle- 
Intantocliè la casa di commercio Johst e 
Klein attendeva il diretto arrivo di nuove prov- 
vista di Rataiihia, che per un disastroso an-e- 
namento del bastimento ritardavano» si vide 

(*) Si pcolieiitì l'analiie chimica del si;. 
gel nella secsnda patte M qnMa operetta . 
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£ostràlta a fame venire da Londr» , Per uidam 
ÉButi essa s'in^irìizò colà ad un medico ^ die 
iti grazia della Ratanhia ha acquistato della 
.Celebrità' Questi ne pi-ocurò loro di buongra- 
do una quantità di 5o liKBre. Ma arrivata la 
commessa radice , e ii suo estratto , e visitata 
ehe {li àà me siffatta spedizione in compagnia 
d'altri intelUgeuti , J' estratto « stato ritrovalo 
UDà Mitaiua inorbidd in guisa di pasta da pillo- 
le ^ die maDiTestaTa i^ odore empireiimatico, di 
sapore pochissimo ai^ìpgente , spoglio altwflj 
di coiicmo, éééìU parte colorante sia per uro 
preparauonf diHetlOsa, sia per adulterazione', 
di modo che sul fatto venne rispedita indieti'o. 
Sembra die dalla slessa sorgente maggior quan- 
tìth se ne sia introdotta nel commercio , ]ioi- 
ehè un altra casa di Londra ne ha pure rice- 
vila di eguale t ma. in tempo riconosciuto l'ft- 
ten^erietf sai qualità se n'è liberata. 

L'estratto ottenuto' nell'America ineridtif- 
jp^ da radici fnesdie à un preparato' àfm no- 
vo Incido i dnro di consistenza e di 'trasp»- 
rcnzEl sanguigna nei margine. In tutti i miei 
sperimenti io mi sono ierviio di questo, poi- 
chi è piii solubile t e più operativo di quello 
delle radici secche. 

Trovo che la Rglanhia .oltréd>4 nella Far- 



■maeopea Sutta (*) è stata jrare ÌDEerlta nel 0^ 



(*) Pubblicata dal Larone Ae Wjlie dottore di 
Wediciaa e chirurgia, c prima medico detl' impera;- 
tore AJeiaandro^ a cai il cavaliere de Klmn ha io- 
titohta quMta tua opera . 

' A motiva della gran copia di canràao , cim 
ri t leoperta nella radice di Ratanhia , le fu per la 
prìina volta, £C mal noa m'appone, atsegaato ìq 
Francia ud postn tra le sostanie più aJttiqgentì 
Della seconda ediiione del Traité de matieres me^ 
'dicaics i>ar I. A. C. Schxoilqué Tom. I. f- afig, o- 
.»o dopo una breve anagrafe delle proprietà di 
«Ma tratta dalla diisertaiione di Ruii è detto : Dani 
I« voja^e que je fis dans le midi de l' Espagne 
tn iSoS cornine fesant parile de la commiMion, 
juo le Gouvernemcnt jr eiivojra poar rechereher 
Ut eautet de V epidemie qui y regnait depuis 
yuetques aimècs , je vis a mot pasiage par fSa- 
ftrid plasieurs medeciiis qui ni' aisiirereiu , que 
V extrait teur avoit souvenl reiisfi pour arrcter dei 
htmorragies , mais qu' il avuic élé quelques fois 
employé sans sitcccs. Quoi qu'i! cn soit; lesnotices 
tptt ont été inserées dans Ics journaux frangoissur 
la Ratanhia avoienc élé exirailes de la ditiertMiait 
de Don Hyppolitc Riiiz, O ce sera seulement lars- 
r/ue le Commerce dcs Medicamcns elrangers ne ren- 

QuEsto momento è giunto , e la Ratanliìa non lola 
ha coDiervato il ma credito, ia cai fu tnewa dal 
Buìs , ma lo ha maggiormente aumentato, e coiuoli- 
àatoì per il che i daUii erteraati da alcuni medici 



- iex medicamentarUu tlve - Hiarmacopma GaUUa 
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(pagnaoli ver» il laddetto Tiaggiatore francu^ iul> 
la coitanza degli effetti della Ratanhia nelle emoi> 
ragie iciolgonsi con quello che in prcTenzioDe ha 
detto nel >uo trattato il Ruiz di iioiili fi'Dorueni 
anomali. Vedi sallS' pag. ti . Termiaa poi ]'arlico-> 
lo sulJa Ratanliìa nella luddetta opera francese in 
^aeite parole ; S' il est per mi s de lirer '/uelijuei pr&- 
somptùms d' afires l'analogie, on seroit porté a 
admettere doni l' exlrait de Bataiihla le mime de* 
gré d' itstringeuce qae dans te Sino. Oltre quello 
che £ détta di jopra dal cavaliere de Klein lui rap- 
porti , cbe ba il h'no colla Ratanhia , gi confron- 
ti pare ndla feconda parte il Saggio compara^ 
tivo del cbimico Vagel intorno ad aniliediia Mitaa- 
«e. (J. ir.) 



PROSPETTO DELL'OPERA 



PARTS I. 

I, Oenni preliminari del tmdattore . « 

II. Prefuione dd coiuigUare nectii» (ts £M>t> 
in. Introdaiume di;l medenmo. 

IV. Trattato di Ij^olito Buis loll'orìgine, e fall' 
efficacia, della Ratanbia precedalo,- e «nsw^ito da 
MierrazioiU tratte dalle opere del D. Reee» lagle- 
le follo (teuo argomento ■ 

V. Descriiiane botanica della Ratanhia tratta <!>]- 
la Flora Feraoiana (ti Jtuf* e Bavort . 

VI. Sulle pri^rietà della Ratanhia di £. Cadet . 
VU. OMermioni mll'efficacia della Rataaliìa adle 

■«norngìe artenìche di BmamuU Surt*dot 

PARTE a 

Vili. OtterTaiioni e riflenì mll' uso medicinale 
della Rataoliia del D. Gio. Claudio Hanonl di Ha- 

IX. Ouerraiioni intoma alla Ratanlila comunicate 
dal cond^ìere D. 7iM& di Auguita e da altri mr 
dici tedeiebi> 

X. Saggi clùinicì (opra la ladice dì Ratanhia del 
consigliere Fbgel di Monaco. 

XI. £!*Bme chimico della radice di Ratanhia del 
D. Gmelin di TObiogen . 

XIL Supplemento del Coarìgliere Fogel ai raoi 
taggi intomo alla Ratanhia, e Confronto della uc- 
detima colla gomma Kino ■ 
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SULl'oRIGIRK B SULLE FKOPRIBTa HZOICIKAII, CCC. 
DELU XàllICB AI nATAnU , TAATriTO 01 

IPPOUTO RUlZ (*). 



Xia radice di RiUidiim (Baiaay-root) QOtt 
pra conosciuta ìd Ii^iltemi tino all'anno 1808^ 
quando il doltore Siccardo Reece pubblicò in- 
torno ad essa un traltato pratico. Dopo quell' 
epoca è aiata comunemente usala come rimedio 
tonico nelle febbri intei-mittenli, e in sltrì casi 
d' incieli olitnento . Allorché nell' anno i8o5 il 
collegio de' medici di Londra si occupava col- 
la revisione dell» sua farmacopea, moki mem- 
bri furono d'avviso di registrarvi anco la ra- 
dice di Ratanbia. Ma akoni altri sì apposero 
dicendo non esterne la storia «icttra a cognitio- 
ne del colle^ . Pare apparisce dal seguente 
trattato di Buiz, cb'en già prima dell' aimo 

(■) Sammluns auserìescntr Abkandlungen ecc. 
Raccolta di opuKoli scelti ad luo di medici prati- 
ci Tom. IT. Puotàta 3. Lipna pcl negoiio di libri 
£ Djk 1817. ^ 



i78a ìnirodoLta nella pratica medica ìd Ma- 
drid ■ Trovasi anche ìuerita n^Ii alti di 
quel collegio una lunga e interessante disser- 
tazione su di essa, della tjUBle il collegio, de' 
dici di Londra non aveva notizia . 

Il Dottore Recce espone pi'i nei pai mente le 
forie corl'oborrtiiti della Ratanhia; ina fiuiz la 
raccomanda pure nelle emorragie, nelle idi'o- 
pisie e nel fiuoi' bianco. Le esperienze de' dot- 
tori. Enrico Harfìitrd* D. Friar di- Mandiester, 
D. P«arsM, D. CheitOD, e d' altri la dimostra; 
no un ' tonico possente e ^tto alcuni aspetti 
dft praferirai alia corteceia pemvìana ; peroh& 
non è soltanto pi^ gtaiUta al palato, ed allo 
stomaco, ma non reca eziandio alcuna molestia 
alle. prime vie. Non v'ha dubhio, ch'ella sia 
ìlpii^ operativo stomatico, che conosciamo. A 
motivo del suo principio astringente, e del suo 
colore rosso venne da tempo immemorabile 
adoperata dalle donne peioiviane per dentifri-, 
ciò; e, non ha guari, usasi pure come tale in 
Ii^jhìllerra dietro la raccomandazione dìA^, 
autore d'uno scritto molto popolare sul gover- 
no de' denti. 

' li' estratto apparecchiato iiell' America me- 
TÌdipnale, secondo le aTvu'tente del D. Buiz^ 
è on eccellente farmaco , ma apprestalo . da 
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noi perde le sue forze medicinali ni;lla lunga 
boHiliira. 

D. Reàe propone una preparaiione da » 
ehÌBinata etcraao essenziale di Raianhia , che sì 
ottiene, come il sale essenziale della cliina, e 
coiuerva singolarmente l'efficacia della l'adtce; 
liomiiieiKlevole'tilind per essere sedabile nel vi- 
no, e merito agevole da ridani in pillole. Ps:- 
rb di 'tak'pnqirietà non va mancante l'eitrat- 
tOj-che-viane dall' America, <juaIora aia genui- 
no . Il D. Secce , che fu il primo ad accredi* 
tace (juesto rimedio nell' Inghihen-a , ha moti- 
vo di desiderare, che resti in credito, e fii 
smercio pertanto del genuino estratto straniero. 

La radice della Ratanhia ù slata- adoperata 
da gran tempo nel Portogallo per dare al vino 
diporto an certo wiisa astringente,. e quel sBr 
pm pieno, dbe' è dì luì proprio'. La salubri- 
ti atessa di qoesto vino sembra dip«aidero da 
tal ingrediente . Imperocché ii D. Frìar asserì- 
see, che l' estratto di Ratanhia pi-wluce nelle 
Febbri procedenti dagli ufUuvii de' paludi lutti 
i benefici effetti, che s'oilcugono dal vino di 
Porto, senza avere le conseguente ilHtinose del 
medesimo di dare urto alla testa ecc., pei' il 
che il nostro rim^O'A mdto ladaltalo ai-casi, 
we ti cnvd ìli' rb^anan .unU' porMre rittaHo, 



fi. 

bella Rataiihiài iepaeii ove natte j óeHa m de- 
• nominazione j e ieW tuo, che M està H fa in 
America , 

La Ratanhit è una pimU del geAere Era- 
Hieriai ed è ÌD^igena nella proviacia di Hua- 
tmco. La denDmioaziom RataMa dinota una 
pianta distesa sul sudo. NeJla ^rorinbìa dì 
Tanna essa -si chiama iSnpato , ftla a dirBf 
pianta goffa {iiungliog), avendo alcuni de'swù 
nmi più teneri niveslìti di Teglie , e di fiorì 
coperti d'iula lanugine follai e bianca ^ ed all' 
incontro altri senza foglie, e di un colore fo- 
sco, ovvei'o nerobruno. Nella stessa pravincia 
si conosce ancora sotto il nome di Piiiruichucu 
ossia Birete de Leon, derivato forse dalla coniì- 
gurazione della corolla, che prìnta del suosvi- 
luppo ha la forma di cono, o di cftrtocciA , 
•Ha la eandtie poi in cjaelia «U iarfalla col nu^ 
gìoM.de'petalì rin>lto in sa, e nella pifi par- 
te do" fiori mMRnigUa ad dn bcretUt di grana- 
diere . Nelle pmincìe Huarodieri , Canta , e 
louxa alcnni 'la ohìanunD Pamadiaeut ìa più 
parte però I* nomiiu jaiUce per i denti s nome, 
che i anche in uso a^HCsio gli-abilanti diLi- 
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jnii . Fra queste denominazioni ho scelto quel- 
in ài Batanfaia, come ]a più adeguata, e U 
più eomane nella provincia dì Huanoco. Essa 
naice frequente iH'jContomì della <città djl Hn*- 
naeo (città capitale della prpTineia di qtesto 
ptimé), ndle r^iooì elevate dìPoelIes, e levo 
viciname , sui terreni; mrinod «d ineguali di 
Càmcham, e Higueras, non che ne'paesi alti, 
che si estendono da Huanuoo ad Ambo , città 
distante ciixjiie miglia dalla prima . Parimente 
si ritrova da Ambo sino a Huavìaca, tratto 
dì paese attenente alla pi'ovincia di Tanna, 
vicitiD- alla città dello stesso nome, e nelle val- 
late di Canta, Abragillo, Huamantat^, Qui. 
▼e f é Yaagn j come pace nette provincie di 
HuanKheti, Caxatempo e Hunaalìe*, AUign* 
eisa senta cultura in terreni sabbìooÌGGi, cal- 
carei, arìdi, è sterili, ai piedi dì eolUner Neft' 
anno P779 la scopersi nella provincia di Tut- 
ina, óve l'ho descritta, e dissegnata, ed alcu- 
ni giorni dopo lungo la strada diXauaxaj nell' 
anno seguente la trovai nella provincia di 

£ra ignaro dell' uso , che di questa pian- 
ta si facesse in Perù, sìnochè, trovandomi un 
giorno in visita in Hinnnco, vidi alcune don- 
ne, che sfroflSnavansi ì dmti con un pezzetto 



di Ugno rosso ■ Inronnatomi che «rU di lo- 
glio fosse , ed 8 che fine se ne sei'vùsei-o, sep- 
pi (la loro essere quesls la radice di una pian- 
ta chiamala RaLaiiliia , conosciuta nella pravin- 
cia di Lima sotlo il noine l'atlice per i den- 
ti, ed adopei-ai-si ita loro per ripulire, e forti- 
ficsre i denti , non che pei- fai'si rubiconde le- 
labbra. Domandai se fosse coltivata in Huanu- 
co pregandole di procurarmi, ae foue possibi- 
le , la pianta. Alcuaì minuti dopo me uè ^n- 
lentarono alcuna in fiore , e tosto la ncoad>bi: 
per ìabrameria triandria dame trovata nell'an- 
no 1780 in Huanuco e in Tarma, e che l'an- 
no innanzi aveva scoperta , descritta e disse-' 
gnala, senza sapere^ che fosse chiamata Eatan- 
hia , nè quale uso se ne facesse in Huanuco c 
Lima , ore le Pulperes nelle loro botl^he 1» 
Tendono al minuto, a'menomk per. un pit^- 
colo nuoipob, dopo aveik proreduta d^U In- 
diani di Canta , e Huarocheri » che ttbiaàonp *r 
raccogliere delle erbe medìcindì^ e la ppruno 
^ dimwnicB a Lima assieme ' colla calagnal» > 
quindumali , pumjsanca e con altri semplìct 
di utilità conosciuta. 



Scoperta della forza astrìngente della Batarthia, e 
■ modo di ottenere V estratto dalla radice , 



Dopo le notiiie avute in Huanuco nil 
conto (Iella radice di Ratatdiia> e fui modo dì 
applicarla incominciai a servinnene in .ùm3 
-^In. I nativi del paese se ne ripulÌKono ì 
deati, ed oiservano, che eua tu una forza a- 
stringente, che supera gli altri vegetabili di 
tal iialura. Mi sembi-ava, che sìffatla sua jiro- 
jjrieti iiitii'i lasse qiialdie alteiiiione , t; valesse 
la pena di ingllipUcaru possibilinttite gli espe- 
rimenti, onde potere stabilire con certezza, k 
ahbia diflatti la virtù dì stagnare le einoi-ra- 
gìe , come sospettai pel sapore astringente , cha 
si sviluppa nel uiMtii»ii'Ia . 

Pef ottenere il mio ìotentOj mi procurai 
una biicHia provvista di radici , che feci lavare 
hetW) e tagliare in pezzi. Le ritenni per una 
notte ammollate in acqua fredda, ed indi le 
misi a bollire ad un fuoco vivo, sinché l'acqua 
iliveuiie inolili lìtilR . Di;caiiUi allora questa de- 
cozione , e riversatavi nuova acqua , continuai 
la bollitura rino a tanto che credetti non ri- 
manervi altra sostatila estrattiva. Poseia colai 
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i liquori riuniti per un pam»' doppio,- e' le' 
posi a svaporare a consistenza di 'miel^.' Itf 
questo slato rimossi l'estratto dal fuoco, lo 
versai in cassettine di carta , c Io esposi al ca- 
lore solare (molto considerabile in quella cit- 
) siuocchè (lI*'enÌ5SC duro, e fragile come 
aloe^ e trasparente al parili un cristallo di co- 
lOfe rosso cupo,' c tanto in apparenza consi- 
glile al sangue dì drago , cbe a prima vista 
IVuptf coli' altro si confonde . Esaminandoli pe- 
ri 81 osserva',' che l'estratto' di Hatanhiei & più 
friabile, più' astringente^ e più amaro All'al- 
tro, e' masticato non si attacca ai denti, come 
pure gettato sul fuoco ei-de senza fusione, nè 
manda odore resinoso. 

La facolLà astringente di <[ucslo estratto su- 
pera quella della radice, e dull' estratto di tor- 
mentilla (lormeniUla eretta) , di bistor[a ( pth 
fjgomtm bùtorta), e di molli altri riinedii sem- 
plici e composti^ clje s'adoperano internamente' 
come ifstrltfgenti . Ho fatto fesperienzai che 
r estratto della ratUce di Ralanhìa siccome 
quell» della corteccia! peruviana, nu|^iore> e 
molto più efficace^ ricavato che na da ràdici 
fresche, anziché dalle secche. L'acqua estra^ il 
principio salino dalle prime con maggiore pron- 
tezza «una stare tfinto al fuoco, il quale non 
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a meno di non alterare il colore, o le al- 
tre pi-oprietà della pianta , Esigo d' ajlponde 
molto maggiore dispendio di tempo, c^ra, 
attenijone^ e r^x^ assai più difficile l'otteoerf 
da ^dici fiScciv l'estratto paxot Incido , tr^- 
tparente, è d'uQ rpsw vivsce. la difierenza ^ 
«uervabile. Tepegdo alcun pe^ielto sottile con- 
tro al lume vi si scorgono de' siti opachi , chp 
nasconoi quando l'estratto ha acquistalo nell'e- 
vaporazione un colorebruno, ovvero lia hollito 
in vasi di ferro. Nell'ultimo caso l'acido gal- 
lico della patanhia si combina col metallo, » 
ioptoA un inchiostro, o, se il liquore Fun^ 
troppo tempo sui fuoco, si decompone pftmta- 
tAente, e precipita, disciplto Dell' j)c^fi} anfl 
pplvere 'rofEfecia. ^tr« di ciò vi si trorS con- 
tei^uta una quantità di acido carbqnico, od id- 
eane volte conti-ae molto di empii^tmiatico . 

Due sole decozioni dcesi fare in ogni quan- 
tità di radice in un sestuplo di acqti^ ; ripe- 
tuie che vengono più spesso, i| liquore divie- 
ne scipito, e raS'reddandosi piwluce un sedi- 
mento. Se il litjHore si fa svaporare oltre I? 
metà, vi si fimnB uq jvecipilato, che non è 
ni di natiir« RsMnai Dà sfiriqgente , ma seb- 
Iwne capace di. distniggpr? If trj^jarpnw 
esirauo porti» gtlcqujiQ Ufi ^ 



decoùooi, ed'ìiidebDlime U fona ulringetite* 
Trovai per tanto |»ù acconcio, per dare alP 
estratto la necessaria consistenza, dietporio al 

calore del sole o della stufa , aniichè di ser- 
virmi dell'apparato distillatorio, diitriboendo- 
lo, dopo che aveva acquistata la -densità del 
miele , in piatti di terra , o in cassettine di 
«aria. 

Onde procui-ai-mì una esatta cognizione 
della proprietà astringente di questo medica- 
mento, ognora immaginandomelo molto grande) 
«pedìi una mostra dell'estratto al D. Cosino Bue- 
no , aStbchè ne facesse de^ e^erìmenti per 
rilerace Teffiitto del medesimo, ed il grado 
della sua astringenza. . 

Lo stesto ebbe fatto il D. FaTtm, che opi- 
nava con me d'accordo intorno alle proprietà 
di cotesta pianta . Sappiamo di certo , che gli 
sono pervcnnie le nostre spedizioni, ma none 
a nostra cogniiioiie, che abbia fatto-degti espe- 
rimenti, o quali ne sieno slati i risultati. In- 
nanzi però di passare da Huaiunico ci accadde 
di osservare il caso seguente. 

n fi^o di on orefice', chianuto Mego, 
sdtdto di IO in 13 anni^ venne assalito da 
una forte emorragiR- dalla bocca e dal naso, 
per qui rimase èsaiulo di fiirae in modo di non 



{loterfii stai-e assiso nel letto. Il èhinirgò Nar- 
cisso Bracainonte aveva posto in opera tutti i 
rìmedii, che soglionsì praticare in casi simili, 
ma sema profìtio. Venni Ìl secondo giorno ac- 
ci dei i fai mente alla botlcga dtll' afflitto geuitore, 
e intesi raccontare ìl caso ; fui anche interro- 
gato , se non possedessi tra le mie scoperte mi- 
rimedio appropriato alla circostanza del figlio y 
temendo U padre per le conseguenze degli sboc- 
chi dì sangue, che da momento in momento 
andavansi rinnuorando . Lo ccHisolai col dii^ , 
che l'estratto da me preparato dalla Hatanhia 
potesse forse esser atto a stagnare l'emorragia del 
figlio , ina prima di somministragliene , aveva 
bisogno di parlai-e col chirurgo curante . Ap- 
pena fui arrivato alla abitazione, quando giun- 
Se il chirurgo per assaggiare l'estratto, e ve- 
dere, se fosse adeguato al caso dell'ammalato. 
Avendo egli, come io, riconosciuto al sapore che 
era molto astringente, si deteraiinb di dare al 
ragatzo due dramme sHolte in due onc« di 
acqua con qnaldie goccia di aceto. 

Con ciò ebbe il suo Intento lenia aU»»- 
gnare d'altri soccorsi. 11 maialo Ai giA ìi tei^ 
IO giorno rimesso, ed in grado di sortire di 
casa . 

Lo stessa chirurgo, sDiprao'de'pFoaUt « 

4 ' 



prodigiosi effetti dell' eitratto mi chiese una 
picciola quantità per fame nuovi saggi , e. vie 
più accertarsi della tona astringeme or wa da 
esso spiegata . 

Nello slesio tempo ai, trovava ìnHuanuco 
lina schiava del mercante Basilio Medano, da 
due anni inrei'ina da un flusso me«ti-uo quasi 
continuo, sema sperania di guarire. Aveva ella 
una lenta febbi'e, era scemata di forze in se- 
i;no di non poteni muovei-e senza assistenza, 
ema^'^i ^'^ appetito, >n somma in uno 
auto di totale deperimento. Incorraggiato dai 
snrriferili .eBetti il aopn menzionato chirurgo» 
che tratfan (piesta schiava abbandonata da tut- 
ti i medìei , dopo ogni inutile tentativo le 
«munìniatrb la radice di Batanhia nella me- 
desima dose come al figlio di Mcgo. Il lento 
flusso di sangue cessò interamente dopo la pri- 
ma dose; il lei-zo giorno fu replicala unamei- 
za dose; il quinto l'ammalata sentiva unprin- 
<'Lj>io di miglioramento , u con qualche po- 
co d' appetito j il sesto giorno prese un'altra 
dramma dell'estratto, e dopo pove gionii u- 
aol di caia sostenendosi col basterne • Entro 
ua mese, era libwa di fetore, appetiva qua- 
lunque alimento , e andava le domeniche a 
vendere de' confetti . . La sua salute non fii in 
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f^ito interrotta , e sempre più sì i pei-fezio> 
tutta. 

Due mesi dopo questa cura passii coi miei 
compagni eia Hifanuco a Lima , e di là in I- 
spagna. Quando sono andato a trovare il dot- 
tore Cosmo Bueno, mi dine egli di arei-e saa 
figlia maiala, e molto indebolita da evacuazio- 
ni àiestruali > che le duravano già da ottogioi^ 
ni senu potersi arrestare nè col rocco d'oriic» 
«canbiiiBto co)!' oppa « ni eoa altri ritnediì . 
AMContu a queito. «febne madido gli «flètti 
ottenati mi due nunsìoiiali can dall'estratto 
£ RatanluB , e tosto ne. ocdiob a ma fi^ una 
«tessa dose. Ella non ebbe bisogno d'nna se* 
conda; il Uusso di sangue cessò iinuiedìatamea- 
to. Il secondo giorao l'aminalalu sortì fuori di 
casa, ed il terzo era perfettamente ristabilita 
« itìnTonata* 

Li 36 di maggio 1794 mi scrisse il pa- 
dre Fiyneesco Gomales Laguna da Lima per 
parteciparmi i portentosi eSotti avuti dall' e> 
stratta lasciott^li ctAk in alc«im fiaschMti, nomi- 
jìandomi mm monaca, la aoralla del sig. Q4I- 
laa, che tnmtasi in pericolo di vita per Ooé 
morràgia - pevaistento fii guarita medianta il 
medesimo. Dopo U mio ritorào in Iqwgna i 
-medici Ignas Ruii de Luzurìega, Oinei Larìo, 
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IiVnNsyal, Manuel Cual, Giuseppe Lopez, cdaJr 
tri, a cui ebbi comunicato le prodigiose 
tù, tmica ed utFÌDgeDte , uuniTesUte dalla lU- 
tanhia ne' suntmèDZÌoiuti casi , ne fecero pnrt 
delle spertenie , . e sampi'e ne i-iti-assero i mer 
desimi efietli pi-odotti da essa nel Pei'ù. 

Dappoiché tpiesti) notizie verniero ìnsei'ite 
ikI primo toma degli scritti del collegio me- 
dico di Madrid, i suddetti medici, oltre mol- 
ti altri in città, e nelle pravìnoie l'haiuw in- 
trodotta nella loro pratica . Ni fii ella soltaatp 
«ppUcata perla (oppressione del soverchio, illu- 
so de' mestrui , ma esiandio per moderare l'ec- 
cesso de' loccbii , e stagnare il sangue delle fe- 
rite recenti. 

A cagione del suo astringente si adopera 
pure negli spedali di guerra a guarire le esul- 
cerazioni della bocca e delle gengive , come 
anco per forlificare ì denti. 

L'estratto è stato usato collo stevò suc- 
cesso nelle emorragie delle vie orinarie. 

Questa preparaiiene , ornn^iie s'adopera»- 
w , ba sempre dimostrato ^ina somma efficacia 
sema gli inconvaoienli degli altri astringenti; 
e la credo pertanto molto utUe , e dè^ia di 
ieuere compresa nel numero dei rimedii astrio- 
genti. Forse è il più innocuo ed il più pos- 



lentet che si coboica Im gli astringenti regf 
tdbili. - 

$. m. 

HeUa virtù detta radice di Batankia, é dette- ■ 
' stratto da etto preparato ; della dose , e del 
Modo dì lomminUtrarli . 

In ogni tempo gli uomini sì hanno pre- 
■ao gran cara di rìeoDOscere le virtù salutari 
Jelle piante non s<da, e di ogni loro porte com- 
ponente, ma pur anche d'altri corpi naturali > 
e l'uso, che se ne potrebbe fare a sdlievo de- 
gli ammalati. Barbare ed inculte naiìoni han- 
no , non v' ha dubbio , contribuìlo all' iiicru-' 
mento duirai'te medica. Chimici e medici lian- 
no posto ogni loro studio in realizzare ed am- 
pliare le scoperte che tiuellc avean Tatto, ri- 
sol vendo nei loro priocipii irimedii rilrovati, 
e preparandoli , e conponenddi in modo cbe 
con sicurem e ventaglio potessero venire usa- 
ti; Pochi'iono quei medici, <>he«ìenaf' occupa- 
ti di scoprire le virtù medicinali di qualche 
prodotto naturale; ma molti d sono adopMvti 
a promuovere l'uso de' medicamenti ritrovati 
de altri, e ad 8gevolai4o . 

]U virtù, eruso^lU redice di RatanhÌR 
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furono W(^U da tali uomini inculu . Gl' lOr 
dìani del Perà ai sonò serviti di essa da tem- 
po immemorabile, come di un riineilio atto a 
conservare i Mentii la tengono di continao in 
bocca y quando trovano di avere i denti vacil- 
lanti, o le gen^ve esulcerata. L' uso di que- 
sto rimedio ai ft in seguito dilatato fra i 
Creoli , e particdlarmeute fra it «esso femmi- 
nile , che aveva la consuetudine di pulii'si 
i denli colla radice Fichana { * } , la qua- 
le [icr L-ssere di ima sostanza lenci'a a ciò mol- 
to bene si appresta , ma ammoi'bidisce a un 
tempo le gengive, e fa tremolare i denli. Fu 
quindi necessario di ricorrere alla radice di 
Ratanhia per fortificarli di nuovo. Possiede (jne> 
ata radice la proprietà di tingere le labbra, 
comunicando ad esse un colore rosso penna» 
Dente un giorno, quando sia masticala la mat- 
tina, e tenuta alquanto in bocca. Qk tali pro- 
prietà avesse la Ratanhia, en ben consapevole 
il bel sasso di quelle conlradei ma riguardo 
alle dire viptb, e qualità diqnesta esimia pian- 
ta rìmanevasi ignaro ^ 

(*) 'fipede di piànta appartenente al genere Kcb, 
che appretiu Linneo tiene il suo posto nella Cl.mo-. 
nadeljthia) Qti, pcd^andria . 
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Io mi accorsi, e conobbi <li fatto, chif(|ue- 
Ita radict: possiede una forza aslrìogente tuag' 
gioì- (li qualiintjue altra vegetabile, che abbiaiii 
posto in pratica sinora . Dal suo rosso colore 
a ine sembra, clic possa pure essere inservien- 
te all' arte lintoria . Per' farne prova misi in 
una decozione di tjuesla radice alcuni frastagli 
di UH tessuto bombagino bagnati prima entro 
una «oliuioae di allume, e ue feci breve bol> 
litura. Essi vimasera durcvoInLente ' colorili ia 
rofisoì nè.si osservò Terun cambiamento di ca- 
lore, seUMOe fossero più volte lavati*. . 

E stato anche ritrovato, che l' estratto di 
tale radice combinato con sostanze resinose, e 
disteso sulla tela è rimèdio efficacissimo pec 
fortificare le parti rilassale, e per cicatriizare 
le ulcei-e moiidificate (*) . La i-adìre polveriz- 
uta, e spana sopra piaghe recenti stagqa il 
■angue con molta prontezza (**)i adt^rata 

(*) L' «tratto della radice Ratanhia disteso 
sopra un pezzo di tela e mesio sulle ernie ha reca- 
to vantaggio entiaente in moltiiiinie occasioni ■ 

('*'*) La polvere di Ratanbia stagna le emorragie, 
che talvolta soccedono dopo l' ejtraiione di uno o 
più denti, qualora viene posta nella caviti lasciala 
dal dente levato e ihinde pure le ferite del silag- 
M, « delle nigaal» colla stena ii|cilitit, e iÌGuiem> 
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per gapgiriaini giova egregUmente alla guari- 
gione di apnlemi di bocca, e per rìnToraare 
le gengive. La stttua Ratanbia tenaU in bocca 
esercita meglio, com* A facile ad -immaginare , 
la sua pn^rietà di conse^are, e fortificare ì 
denti , che quando è diluita con la bollitura 
nuli' acqua. 

Niente di più si [luò stabilire di questo 
rimedio, se non ch'egli agisce specificamente 
•opra i vasi sanguigni, e sulle parli rilassate* 
A due medici accadde d" osservale , elle in 
quattro cui, ove l'estratto era stato adopera- 
to per la «^pressione dì una emorragia, ces- 
A allo atesso tempo anche il dolore, cbe l' ac- 
compagnava . Tuttavia ambidue asucurauo, die 
mi maggior numero di osservaiioni aia 'biso- 
gnevole, onde attribuire con fondamento una 
forza sedativa a questo rimedio; perejoccliè Ì 
dolori risentiti dall' ammalato potevano essere 
prodotti dall' emorragia , e in coiisegueiiia ces- 
sare, lostochè questa fu soppressa. 

L'estratto di Bataiihta può essere adopera- 
lo in tucii quei casi, ove si fa. uso del sangue 
di drago, ed è certo, che agisce eoo. maggior 
forza che la delta resina, la quale comune- 
rasate si trova di rado pura; essendo palese ^ 
che alcune specie di esso, che si mandano . 
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merctare in Europi, sono inilahittilameiite rac- 
colte d«'. frànte dÌTene. In vece , del ealgmut 
raiang (JUm. ^pec. pìant, 463), da cui il ■angue 
(U drago sì ottiene, fa messa in uso pel suo 
apfwettamento,. oltre altre piante lion ancora 
notè -ai botanici, una specie di croton, che 
cresce dì frequente ne' baschi, e in siti si alti 
che bassi intorno ai villtiggì di Pozuzo, Muns, 
Chadln ecc. nella vicinanza ilei jnonEi Andes . 
Si sa [iiiref che molli mercanti e cli'ogliici'i Ig 
falsificano a danno della salute umana . Per 
questi jnotivi, e per non ettere la Batanhia di 
nafim mimia fa l' estratto di lei preferito .al 
«angue dì drago, e ad altre sostarne gommo- 
mìnose , dove abbiaognasse intmtainente un 
Rimedio astringente. Cosi pure manifestando À 
'gusto questa nuova radice '^un sapore amaro 
consimile a quello della corteccia peruviana, si 
1 puà arguire in essa una forza ndiorante, ed 
antisettica . 

La radice e la tintura satura di fiatanhia 
servono molto meglio jier pulire i denti di 
quelle verghette intrise nel sangue di drago, 
che SCHIO in uso, o delle radici di tiquerizia j 
walravisco , e simili. Poiehè quelle it odono i 
denti molli, mentre all'opposto la radice di 
Hatanbia li consdida e 'iortìfiGa. 
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n metodo dì «nnmìnisttare l'eitrafto più 
genendmanf* praticato è di icioglierio nell' ac- 
qua di rosa O ctnnune, «piangendo ad ogni 
dose dieci a dodici 'gocce dell' elisiro acido 
•sirorico , o di aceto diadUato . La «olìu dose 
dell' estratto è di uno o due Mropoli per ra- 
gaai di dodici anni , e da mezza ad una dram- 
ma per adulti: la c{uantità dell'acqua d'aggiun- 
gersi è arbitraria, e i medici sogliono variarla 
B ISty talento.. Fu osservato, che ^'emorragia 
è ées^^ pre.s5D malti aininalali tosto alla pri- 
ma doÈe, appresso altri alla seconda, ma ncs- 
■uno ebbe bisogno d'oltre la terza. 

. Nulla di meno ordinarono alcuni meàict, 
Ande asàtann maggiormente la cara , di con- 
tinuon a prenderne qualche dose di più, ai]| 
corchè la perjtttt^dd sangue fosse cessata, os-* 
servando questa pratica specialmente ne' casi 
ove, oltre 1' emomigÌB, gli ammalati si t'^l>-J-^ 
no ad un tempo tormentati da tosse . 

£' stato riconosciuto, che ad oggetto di 
reprimere soUecitainenle lo sbocco del sangue 
dd>basi prendere subito una dramma per do- 
se i poiché una quantità minora non produ- 
rebbe l' effetto, ancorché venisse spesse volte 
ripetala . Dopo che si è stagnato il sangue , 
baMa per là gaarigkKie dall' aaundato . eh' egli 



prenda due dramme ik'll' estratto ntllf due [U-i- 
Ute mattiai: , ii vada suinpiv più diTniiiituiido 
]a dose iiLdiu sussi-gueiili , sino a tanto che il 
medico giudichi opportuno di sospenderne del 
tutto l'uso. Alcuni auimalaLÌ hanno pigliato 
molti gionii 4ì seguito la quarta parte di que- 
lla dose credendo di imdere eoa cib la. cura 
più Gwta; Nessuno ha però risentito conugnui- 
te dispìaoevoU per aver fatto uso uà tiUBlcbe 
tempo dell' estratto ddla. radice di Ratanbia • 
Di ciò ha fornito prova molto evidente il mai^ 
ehese San Simon, st^nui-e spagniiolo, al (jnale 
fa GDiuigliato dal suo medico, per guai-ire di 
emorragia, cagiuiiiiias;!! da un colpo di fucile, 
di prendeit! lo stessa rimedio per lo' spailo di 
quattro mesi di seguito. 

Qualra» r emorragia i ostinata > e ootf 
«dentile» tre dramme dell' ettratto pouaua 
essere samDiiniibate all' ammalato Si ona folt 
pomata . Tal dose venne sempre enbila «od 
ftlice successo contro le emorragie fiù perti- 
naci . 

Sinora porhi hanno fatto uso della deco- 
zione, o infusione della radice di Batanhia net 
trattare le emorragie. Ma quelli, che se ne 
sono serviti, iaceodo boUìre due dramme di 
Cadice per o^à dose, esperimenti rooo ^ stes- 
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M buoni, eKèlti) che si ebbero. daU'-estratto « 
DIeUro quelle eaperieiue il rimedio pub esser» 
apprestalo sia in decozione, sin per infusionu, 
od in esiraltoi purché ìx stessa ijuanlità di so- 
stanza estraibile sia contttiula in ogiii dose. 

Alle pei'scHie facili al vomito, sogliono i 
medici ordinare il rimedio in pillole con poc» 
«qua, perchè allora il di lui sapore non sj 
sente, e leSello rilnuie Io stesso. Possono pu- 
r» inudcsimi ordinare due divinine delle acoiza 
polverÌEiate^ e star certi 4 che ne otlemuuKt 
l'effetto £ una dramme dell' estrelto. 

Se mai si desse il caso, che l'ertratto non 
avesse soppressa l'emorragia, la causa swAÌ» 
da investigarsi, o nel non avere adoperata la. 
quantità asciente di ettratto, o nel difetto d'e^ 
iperienza dal canto del medico, che ha tommìai- 
strato cjuoto rimedio; poiché più di pUocentoi 
sono i casi, ne'quali questo mcdicamaito 'pKH 
dusse effetti mararigliosi . 
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Delle proprietà della radice di Ratanhia, delle 
tue pani cottituenti, e deltutOy che io parte n' 
i ttaa fatto, e in parte potrebbe ancora farti 

■ con vanta^io. .' - 

La radice Ai Ralanhia è suddivisa in dì* 
veni ]HCColì rami, lunghi da uo quarto di pie- 
de ad uno intiero, qua e là ritorti, e grossi 
un mezzo pollice dal piii al meno. Consiste 
essa ili lilla pai-te interna legnosa di un colore 
tendente al bianco, e in una scoria grossa, ros- 
kìccìh , sopi-a la quale è tesa una epidermide 
nereggiante, e screpolata. Non manda altro o- 
dore che quello non ingrato di t«rra, il qua- 
le duranie 1' «btWtitHie maggiormente si svi- 
luppa. H sapore è acerbo, astrìngente, e at- 
quaiita amaro. Bollila in acqua comune djiuiM 
tintura Ai un l'osso molto vivace , unito che 
vi s'ald>ta un qualche ^cali; combinala col vi- 
trìolo di marte (solfato di Tei-ro) produce un 
liquore nero, che può servire d' inchiostro j dal 
che si dimostra, che contiene una gran copia 
di acido gallico ossia di priiKÌ[M0 aslringeate . 
l'Ucìandosi U decQuooe a V ii^ione riposare 
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per qualclie tempo sì pi-ecipita luia polvere di 
color fosco, insolubile nell'alcool. Vi si veiv 
tù sopra il più forte spirito di vino, senza 
che vi si scoprisse la più minima traccia di 
|tarlicolc resinose . 

La decozione non che Ì' estratto allungato 
nell'aceri agitati fotitemcnte » fanno una ipo- 
ma copiosa 1 simile a quella del sapone. . 

SBTAXDA DI UTMXU UBI GUI DI XKOHHAO». 

P> Radice di Ratanhia^ meu' oncia. 
Acqua comune, libbre due. 

Facciasi bollire sino al residuo dì mezza 
libbra , aggiungasi due dramma- di aceto t e 
bramando di raddolcire la biMUj meidoacìa 
di zaci^iero. 

In cali ur^goitì « può prenderà questa 
quantità in una sola v<dta; altrimenti tìnm 
ripartita in due 'a tre dosi; o volendo dimi- 
nuire il volume della dose, si jah servirsi, 
della sepiente preparauone. 

POZIOHX PKBFABITA COIl' ZsmATTO. 

.'P. Estratto di' R^uibìa pdverinato , ima 

Sale di Glauberot un'oncia. 

Seiolto che sia' l'utto, » l'^trò a tmea 
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lento, vi si unisca ima 'dramma - di «ceto co- 
nume- 
Questa bibita % solita prescrìveni iti ms-,, 
dici, e produce i piA certi effelli» quando sia. 
presa subito al principio d^' emorragia » a 
dulia iiiL'iIicalwa . 

P. Estratto tlì RaEanhia, una dramma- ' - 

Riduci a pillole con w» snfficiepta ^uai^ 
litji di ac(jtia . 

Questa dose è eflìcace, quanto la pozione 
precederne. 

lOLVEItB DELIA HABICE DI SATAItKIA. 

Piglia delle radici di Ralanbia ben sec- 
ebe , té ft-angì o peata , acciocché distac- 
cata venga )a corteccia estema, la quale dee- 
sì separare, gettandola parte legnosa come in- 
utile, e la riduci in polvere fina. Tre dram- 
me di questa polvere boatano per una doso ; 
« equivale tale quantità . -ad ùna dramma ài 
buon estratto. 

TIHTUBA DI RATAKRIA. 

F.Eslratto dì Batanhia, mezz'oncia. 
Acquavite > -once quàtbro. 
Arrlft ■fHntiHaWr, nnff ultft. 
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Pongasi il tutto ili nn recipienle a coIT» 
stiglio , come sardine in una ritorta o sagr 
giuolo y vi di ^cii pev tre giorni , acciocché 1' 
estratto ai seioljja.- pontervisi all' tuo in (in- 
vaso buw otinrata. . 

Questa tintura jwre egregiamente per cor- 
reggere ]a scorbuto > q.anq^ sia nèl suo prin- 
cipia^ per guarire Te esuTcerauonì delle gengi- 
ve, e per ' rittforzare i demi lugKaodoue piA 
volte at gioino bIguo poco in bocca.. 

CÀllOlRIÌXO aaUtICB DI KATJIBBIl.. 

P.Estntto di BalanAia', dnanuM quattro. 
Ac(|ua , mezza pinta . 
Aceto^ eomuiiCx once quattro. 

Si ecioglìe 1' -estratto mediante da fuoco 
lento, e poi vi'.si unisca -l'aceto. 

In Mgoito di ^menae falle un sorsa 
presone-di tratto in tratto rassicura, « rortifif 
ca i duUi, gunrisce le esuicmtioni ' della 
bocca. 



P. Estratto di Rutanliia, tneu'onci»- 
Aceto,, once f]ualtro .. 
Acfjua , piote due . 
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T^xfa ,avere sciolto X eilratto ad tu^ Unii» 
calore ■ yi n unisce V «ceto. 

Questo rimedio poo [tfOdnce «oltantò gli 

effetti del premiente , A aDCpra Invulo per 
metiere fieno ai progressi dello «Ofbato mJn 
molto avaJiiato. 

Oli brama di cotuervare qiwito rimedio, 
per qualche tempo sostituÌMa l'acqua distilla- 
ta alla conupe. . : 

BiHTinilCia VI xAVARÌriJ., 

P.Cwteccia esterna della, radice di Ralanhi^i, 
once sei. 
Oua di s^a, once dieci. 
Cremor dl.tarta^, Jtma'gociB. . 
Radice d'iride, «mìle. 

Ridotto il tufto in polvere finiìsima. Chi 
ama meglio servirsene in forma di una con- 
serva può impastare questa polvere con aceto, 
a^iimgendovi una quantità sufficiente di. zuc^ 
cfaero raffinate. 

IXTIMrHO DI «ATAlIKIa. 

P.Estratto di RatanhtB, once quattro'. 
Incensa, altrettanto. 
Galbano, oo«c due. 
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< EmfMUtrv eorrtdioniue (*), oan Mi^,- 
Trementina, once due e moui. 
Olio, once due. 

Si liquefa k' gomme, e 1' einj)iastro ad uil 
fuoco lento, vi si unisce, mescolando la mas- 
sa con diligenza, l'estràtlo ridotto in polvere 
iìnissims, c formatone de'iUedaHtoiu ai kAu 
per l'uso. 

Questo empìastro disteso so^mi tela > e 
messb sallé ernie, o sopni parli indebolite prot 
dace degli' e^tti meravigliosi, ed è pure mol- 
lo giovevole tf rìnferitre-ì lonbi^ 

vìsaviKTo iSTHtnGiirTf di tiìtaiizm. 

f. Estratto dì Balanhia, once ti«< - 
Lilai-girio, once diWj 
Allume depurato, once due. 

Il tutto bene polveriszato e mescolato.! 
Olio di rose (cotto), libbre una e mezza, 
i'ranentuui > otue due . 
Questi ingredienti si liquefanno mediante 
uri fuoco lento, vi si aggiugne la sopraddetta 

(*) Difpoitatario d' Edtaliurgo Tom. III. pag. 
i85. Empiaitrodi litargirìo, parti veatiquattrv , Re- 
lina bianca, tei, Cera gialla, (Mo» ana trCf Solu- 
ta <U ferro luto « otto - .. .. 
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Questo medicamento è 'iUto Htrorsto «A 
ficacissimo nel flusso soverchio de' lochìi , • 
delle emorroidi . 

Neil* formula tleniifrìcia si può prendere 
in vece di sei once della 'scforzà esterna di 
Batanhia.tK oncìe di estratto} piùchè la det— 
quailtitii di Korza conlién^ tre oiNie di qucr 
«to, e le radici ìqterei vbIq' t dire, colla par- 
te legnoìa , iion àanpo dì b^to che la quarta 
parte del loro-pem. Colio' épìrìto di vino fredi 
do se ne ricavii dlqilaMo dì più ohe coll'acqutf - 
distillald} e' coli' riceto maio' che con questa'. 
Tutti questi IluiiU sciolgqno, essendo caldi, 
ima maggiore quantità dì estratto, che quam 
do sono freddi. L'acqua calda, che sciogli* 
molto beile l' estratto , deve esgetief prcfétitai 
tanto per essere più tamplice e' inbocente » 
quanto ■ Motivo che l'estratto opei'tf più pron^ 
taiiienlej dté qtviora aia «d«^rato sciolto, e 
allungalo nell'acqua fnUttg bìm aua o no dì> 
stillaU.. 

QuaMniique i medici raccomaUdiDO .gene- 
Tilmente fuso del latte agli «mmidati, chv ri- 
gattana aaogoe per la beccai osde correggere 
' l'acrimonia di questo, eioutrire nello >iesM 



tempo l'ammalato, tuttavìa quelli, che han- 
no adoperato la Ratanhia, ne risentirono un 
più pafticolai-e benefizio, sussistendo un male 
di gola accampàgnato dì raucedine ... 

'COKTBO IX lEMBI B OLI ACCESSI XPILITTICI. 

P.Polvere dii Ratanhia, on' oncia. 

' Sia divisa in sedici parli eguali da prender- 
ne una ogni due o tre oi-e in un U di nieii> 
ta piperila» o di romaarino< 

F.Polrere dì Ratanhia> un'oncia. 
Zentero, una dramma. 
Sciroppo di scorze di arancia. 

Ben mescolalo, e ridotto che sìa con sci- 
rof^o semplice in torna di conserva, un cii- 
chiarino da caB%, o il quantitativo della gros- 
sezza di una noce moscads grande, dee pren- 
dersi c^ni ora dorante l'-intenuittenza defla 
M>bre. . ■ 

uni BOBmtxa. '* 
P.Ftdvwe di Ratanhia. . 
Tintura di RaUnfaia aconutica ansi dram- 
me sei. 
Acqua para, once sette. 
Mescola esattamente. Se ne sommìiiistra- 
oo tre coGchiari grandi ogni tre ore. 
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COSTAO Li. DIOESTIOHE DIHICILE, LA STEaiLIT«> 

I FLATI, cLi uLCiKi cBOKici, ecc. 
P.Sstnttto di Ratanhit, dramme nna e mezza. 
Magnesia vitrìolata * dramme una e mezza . 
Tintura di Ratanhia, meu' oncia. 
. Acqua pura, once. sette 

Si mescoli. Ogni tjuattro ore se ne pren- 
dono iluc a tre ciicchiai'ini . 

Questo è un composto eccellente nei sun- 
nominati mali. Se r^iiiinalato ha la diarrea,' 
decsi omettere la magnesia vttriolata , e se pa- 
tisce bruciore di stomaco , o l' ai-irilide , le si 
pub sostituire due dramme di nitro depurato. 

Se l'ammalato preferisce la forma di pil- 
lole, la seguente ricelta non sarà meno effi- 
cace . 

F. Estratto di Kalanlua, mezza dramma. 

Nati'o secco, mezza dramma. 

Essenza di cumino, gocce quindici. 

Sciroppo semplice quanto J>aBli per far pil- 
lole trenta, delle quali si prendono Ire volle 
li gitwno due, o due volle ti-e. -, 

COSTno L IDROPISIA. 

P.£stratto di Ratiinliia, dramme doe^ 
Tintura di squilla, una dramma. 
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Spirito di niCra dolce, 

Spirito d'alcali yolat. composto di cìasciuiq 

ineiz' oncia . 
Acqua pura) once sette. 
Da pi-endersi ite o quattro volte al giOnlo. 
I4a mali d* idn^ilsia di qndUav Mrla 
questo rìmedip à molto efficace. Col fortifica- 
re il corpo', e promuovere l' orina fìi eaperì- 
meniato molto iitil« in alcatii casi astat perff 
golosi . 

COiTTBO IL DIABETE > 

P. Estratto di Ratanhia, una dramma. 

Acido solforico, tre dramme. 

Tintura di Ratanhia aromatica, tAtu'dncìa- 

Acqua pura, once bette. 
Si nwMHdì. Da prmderai tre a quattro 
volte al gtomo Mila doae di due a tre cac- 
fdiìari grandi. - 

coRTKO.tA DiAHBBA AiiTDiui e jnastmxtit 

P.Estrattp di Ratanhia, dramme una e meue. 
Tintura di RaUnh^a , dramme sei .- 
Acqua di calce , once lette. 
Si ìneacolì. Si piglia due a tre cucchìari 

fgni quattro ore. 
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(OìITBO L inHITABItITA «OKBOSA DSL SISTEMA 

KEnvoso, coniM i» cefalalgia kbkvosa, cob- 

TRO LE InDIsraiIZIORI IPOCOJFDDIACHE , COKTflO 

lA DÙrzji DI s. viro, ecc. 

^.Estratto cUBatanhia, dramme una. e ineza. 

Giulebbe' di canfora, once wi. 
■ Spir. alcal. volai, compost,, dramme due. 

Si mescoli. Da prèndersi due a ttè cuc- 
chisri tre volte ai giorno. 

Questo ^ UH riineilio egregio pei' mode- 
tsK r irritabiiilà morbosa di nervi. 

5. V. 

- DetcriKiaie iella Batanhia ossia Kràmeiia 
trlandria. 

Questa pianta è cespugliosa > La radice si 
Estende' un braccio orrìnoiitalmente» e stsai 
ai dìiwna j è rotonda , qua « là ritOTta ; per- 
lo più grossa un meuo pollice, di tolora bm-. 
no fosco, ruvida, sUpei^cialmenle screpolata. 

Il fusto è rotondo, e pieno di rami. 

I rami si dis^ostano da quello di mezzo, 
ch'ù il solo ritto ^ sono lunghi da due in Ire 
piedi; i più teneri hanno, figlie, che sono co- 
perte d'un vello bianco; gli aUn ue souo sen> 
;à , e d' on colare fosco bruno alla baie . 
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Le foglie stanno sìngole , ui'jiioiilelì , la- 
Mo. mollo appuntate, marginate, e li anno al, 
di sotto un integumento velloso bianco. 

I fiori sono situati «ingoi! » guamid di di» 
foglie opposte ed apptmtate. 11 calice manca. 
La corolla ha ([uattra petali distesi, e dispo- 
gli 3 guisa di faL-falla, i due laterali piatti, il 
più lai-go ripiegato in su, e l'infimo concavo, 
i! un poco più largo degli altri ; tutti sono al- 
quanto pelosi, lucidi, rossi come gomma lac-- 
ca , ed eslciTiamente vellutati. Le antere sona 
sostunute da tre filamenti rotondi , tra Ìl ger- 
me, c la parte ristretta de' pelali uncinati. 

II pistillo è lantiginoso, foggiato a pun~ 
Ione. Il psricaqùo è,, un frutto da nocciolo a- 
sciutto, peloso, e della. grandessa di una fra> 
vola, e ha alcune punte sottili di un colot«, 
rosso scuro simile a. quello delle branchie di. 
pesce. 

Il seme è un nocciolo osseo, che parteci-. 
pa della forma d'una pìcciola mandorla, ton- 
^SB'") ^ termina in una punta acutai, per il 
che assomiglia al oece. 



N^la. verùooe olandMe del trattato di. 
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Bute ialU sulla tnAmima incese del ^UM-a. 
Seeet n .H^ne io qnlogo raccontare, die la 
Ratanhia è stata, introdotta .in Inghilterra' ^ 
un bastiiiiento spagnuolo preso ita corsari in- 
glesi , e che desso dottore Rcece ha inleso dal 
capitano della detta nave , che i mei-canti 
portoghesi 9Ì servono di questa pianta jier co- 
lorire e rinfoiiare il vino, facnido perciò del- 
le pn^rietà della medesima' un geloso arca- 
no. Pasia indi l'auto» inglese » ditpi^arc ì 
prbicipu, « le fune medicinali della radice, s 
dopo averla raccomandato come torneo segui- 
ta « discomme in questi tenniiiit ' 

Tre sono le parti costituenti di Ogni 
tonico : il principio astringente , l' aromatico , 
ed il concino. Per la i-euniorie dsl primo col 
secondo si distingue singolarmente la china, e 
occupa il primo rango tra i tonici del regno 
vegetabile, ove non s'iscontra altra coinhina- 
>ione consimile. Ddibiamo la cogni.tione del 
latto principio, del coneSoof non ha guari sco- 
perto ai recenti progressi della -chimica; ma 
{a grande sua influenza nella medicina pratica non 
i forse a nostri giorni valutala ancora quanuf ba- 
tti. Egli assai pià degli altri principii ConTor- 
me alla soataiua animale desìi tiqiporre tanto ' 
più attivo n«lle febbri. Ulaìg^Asscnj, nadioo 
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fnattM, nativo di GiHUntinopoIt , l'usoggetti) 
« parlicoUri sa^, e lo trovò di una foru di 
molto laperiore a quelh delU cortaccia peni- 
Tiana, e d'ogni alin iMttipn, jn eoi tmvati 
tuo priiKÌ[no in cofna mìium. Vmqaro tali 
Mperienie di feexoni conièniuita da Finifuelnif 
« d'altri chimici francesi a|^)oggiati nìila ut» 
tara, e sulla proprietà della «utenza animale. 
Or riconosciuta la verità dì tali premessi ne 
risulta , che in tutti i casi, ove si può som- 
ministrare la china , debba preferirsi la fia^ 
tanhia per contenervisi una inaggiore (juantità- 
di concinokj, che non si rinviene nella prima . 
Aggiungasi a ciò, che 1^ Ramobìa non ha il 
fapm rìbottfiat« della china, è mano amara , 
né mn (siceonte succede cqn questa talvolta ) 
jnSuifce sugli intestini con discàpito dalla loi^ 
«ttivitii febbrifuga*'. 

Segue in aj^resso nella cilat^ tradaiiona 
un copiosq numero di cure, ove il dottore 
Beeee, non che molti altri medici inglesi, hanno 
posto in opera il nostro rimedio col più felice 
successo ne' casi di febbri intermittenti. Que- 
sto rimedio, dice il sig. Beece, quanto mi sia 
noto, aaa ha mai fallito. In mi iocontro ri- 
ferito dal -àg' Bultert , celebre chinu^ di 
Koming-Hall in NttcCdkV'ls Rttaidua 



^Initetnle sua bfficacÌR, àof» che la chi- 
na !d _ gran dose era alata somminutraU in- 
orilo.' 

In tutta le. aorte di mali, ove occorre inf 
tonicO] si pii6 servirsi delia Ratanhia al pari 
della china, ed essendo più forte di questa, 
minorarne la dose. 

Quindici grani di polvere di RataiMa c^ui- 
vatgono a venli della migliore china , 

L'esU-atto di Ratanln'a jii-eparato nell'A me- 
dica meridionale ^extraStan exoticum) pu& eri- 
bini in fortna' di pìHoie da tette m Seti gra- 
nì daé volte ijoroq. La polvere ^mivU Ba- 
.tarMa) gomminirtraai da dieei a trait* pmì. 

Lo liatura di Ratankia ammatkà i nw Bió* 
jnatico piacevole ì e possente. Due cocRhiarìni 
da faflTè con im poco di acqua, preti due o 
tre volte al giorno, sono un ottimo -rimedio 
«oniro le indigestioni, e le loro conseguane ^ 
come- fiali, dolori, e spasmi di stomaco. 

Nello stesso modo si adopera la tinnirà 
comfotla: la Minplice è buona per ripplira i 
(tenti invece della tintura di mirra. 

TUTTUK* DI niTlHRIA. 



P.fltdlta di Ratanhia Ugliala, oncv tre. 
Spirito di vitw, libbre dm. 



Si lùcia in infonone per lo spuio di ò^■ 
to giorni i e poi si cola. 

TISTUH* Dt BAT*BIII.l COMPOSTA. ' ' 

P.Railice <ii Ratanhia lagliata, once tre." 

Gorteccie (li arancia tagliate, once àax. 

Radice di seiperitaria, inezi' oiicia. 

Zafferano, una dramma. 

Spirilo di vino, libbre due. 

Questi ingredienti bsciansi iligeriie per 
lo sparlo (lì tz gionii , e poi si filtrano. T>- 
le tintura i pifi forte della tintura di dtui« 
del Huxhaii>> e si orcUna perci6 in dose mi- 
nore < ■ 

«IHIVRA ni XlTtXUlJt ABOMMIGA. 

P. Radice di Ratanhia la|^Ìs(a, once tre. 
Cottecela di cannella MaDca, once due. 
Spirilo dì vino, libbre due. 

Riutangn in digestione duraDle lo apazìo 
di dieci giorni, e poi sì.fìUrì. 

Nulla supera qubsto medicamento nel Toi^ 
tifìcaro lo stomaco, quando .è preso due o tra 
yolte al giorno con poca acqua nella- dose di 
due o tre cuccbiarini da cì^. ' 

Il dottore Beeee in fine avverte Opobbli- 
CO) acclochè attinga questo iarmacó da sicura 
fonte^, arendo spesso radulterazìone de' medi- 
camenti screditata in principio la loro fama. 
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Le formvle del rlinedfo àn luì proposte <Ia 
pag. 4^ a 5o sono (jui omesse, «eitilo che la 
(tesso dottore Beece nei suoi aerini posteriori 
ia luogo delle proprie ha adottato qnellc del 
Buiz, tane perciocché nella prima volta non a- 
▼eva ancora avuto alle mani il trattato dì qua- 
tto autore. 

Piacemi per altro trascrivere eziandìo niM 
ricetta del dottore Eeecef che non i indicata 
nel trattata ipagnuolo, ed è la seguente. - 

eoMTflo Le FSBBBi PuTHiDz wriomche, ecc. 

p.E*trattO'4ÌÌ Ratanhia, di-ainine nna e meua . 

Giuleppe di canfoi-a (*),-once sette. 

Acido soirorìco diluito, dramme due. 

Sì prendono di questa mìstiu-a Ire grandi 
cocchìnri da tavola ogni. quattro ore. 

(■) n gialelibe di canfora si prepara in OhoA 
ed In Inghilterra nel ràodo legnente. Piglia so gri- 
lli di canfora, aa gocce di ac<]aa vite, due dranuns 
di gomma arabica, e altrettanto zuccliero. Mescola 
la canfota coli' acqua vite, e ne foriua col zaccliero 
Cina polvere fioa; aggioilgi la gomma arabica poJv». 
rìaiataa ' l'incorpora bene. Indivi otiiici leDlamen- 
tf, agitando colla ^tola, una pinta d'acqna calda, 
copri, B raRredatO che lia, pane per aa pezao di 
tela Gsaì • aerha. (iirurat. tratta dalla ntrtUnu 
ht/idtie;}. 



SXSCntZItUIE SELLA RATANKIA d'aPPIIIÌSSO L-l PI.\S- 

■ »i oxiam^tLi TR*TTi DALL» FLORA PERUVIANA 
VK Kaa. «OIZ * ,PAVOK, wo. 6i. 

^^^VO^ (^anti «pportìuM,' secondo II sìsle* 
ma di Linneo^ «Ua O. ttiandTia, Otd. monogyiùa, 
' Kmmerìa trianSria: Ruìe «t Favon. Foliis 
lAlmiffU <Aomtuque acunànatts -, fiorUm tmniriU , 
corallU tétrapetatit , PhnlB Ji^riaieota. Radix ho- 
tizontaìu^longitnmaj valie ramata ; cortke crasso^ 
extiu <Un)ni&tmndo> ìnteriut rtAroy sapore ìntetua 
■nlptìeof amaro. Xìmìa ^wDcurninu, rmuabi^muit 
4eret. Rami i^atì^tr^daJaf it^ente nuiit atrii 
teneri ^eiìeà, iaeaait neUraliu metta, fotìa tpar- 
■ittf KtrìHa^ -oNimga ofoMMfue, munàaata-, ìittegeT' 
rimay utriaque serìcea, ineaaa. Flores -ex axìllis 
luperiorìbutj solkaTU,. peduocidalii folìoìU duobui 
eppositit ai -apieem, lanceolatis. Corolla extut se- 
fìcea , iatut %labemma , nitida , iaccce coloris , 
Neflarìnm tetraphyiluniy folìola duo superiora se- 
junSaj -tpathulatas ìateralia duo -tubnnoada, in- 
tuf macoFOy «xfi» vekttl -^uamaia, Stamùm 
Ma 1 ixanitìa, Anthénr «nceotoa, pu6f foàcUr. 
U iadar ireviiàma tamÌMta, 'St^us xaber- Jìnf 
■aaa^ Jtirtiaa, lappU ebicure ruieiaiiut ^ìta^ 
Saiim it ftnwùa -dedMiiu 'moMtum «siIÌHMa 
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ùTenoiis b arida, per Huaauùt Tarma, Goiiuij . 
Xouaàt Huaroeherl, Caxatamho & Bumalies Fm- 
vmeiqtf eofìoie proff flitfiiiiri urinn-). 04 faeUet 
eóUem. FÌorel.fe( tofvti fitre-. anutn, sed pn^ 
sertim OSpiri b ttovemb'i. ytffnacUle JtntmAia in 
SuànoBO didtur, Xamiauej Ainuic&udtaif H ett 
Càlyptran leoait jH(ip«t9> Al ett Hv^am to- 
mentotùm, lUfuàtptm. Bùpaaì tanltm 9aU 
fa los dìentes appellanti 

Vircs H Usus. Éiperientia in diti confif 
mot , specificum scipticum hujus planue laiicem 
else ad taaguinii ftuxui tistendoij & iystueriat 
éònigendàs. Ad tilcrrd gugivarwn 4ete^ada aw 
xime opkuiaturt ideo4ut dente* fimatf b pi mem 
dmaritu^mrt ttoiiuuAum riAonti 

SuraOum ^fficacivret pirea baia ì quam im 
futio et dacvAtm raiiam, ^uiiut incoltM ad ierf 
tet ietergeniot utuatur. Dosis extraài ia aiuitU 
intcltmà untf. 

Explìc. Icon. i. foliota luperiora iS iafeTiif 
ra ne&aru. s. Pittilli*'n cum stan^i^xu. S- Stàr 
mina. 4- I^tìUum. 5- Drupa ptT meiium naoi 
y Nucleiu • - 

(*) Siibt inciden^ io rwne Intavola, c^e «c- - 
ceinpagna nella Flora Peraiìana H dMcriiìnne del' 
U I^ftq^A. «l.ev« .diltrilmitB ccJit- monda 
parte di ^nctta opuretta. 



ancora molte (liaHle neglette > a 
cui , qualoi-a le loro pi-opi'ielà fossero conoscili^ 
te , converrebbe assegnai-e un posto distinto 
nella malei'ia medica. 

Che la Halanhia sia il plìi grande astringen- 
te, ne abbiamo la prova in una moltitudine 
di fatti. II D. Hurtado assicui-a, che questo ri- 
medio ba prestato i più considerabili servigi 
nelle emorragie passive, cioà asteniche , che 
derivai» da debolezza, o sia da un maggiore 
o minóre rilassamento della contrattilità delle 
fibre, e da un indebililamento universale. Nel- 
lo stesso tempo dice essere tal radice non me- 
no vanta^iosa nelle emorragie attive di qual- 
siasi organo , allorché si dimostrino smodate e 
pertinaci. In tali casi essa giova a prevenire 
l'eccesso della susseguente debolezza. 



i*)Joiintal de IfuaitiMitt Farit. AimiKi & 
PonUta 6. 
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11 sìg. Hurlado credo dì poter asserire, 
dietro i numerosi casi da st osservali, clic, 
anche continuando l'uso della Ratanhia, non 
niccedono mai ({ueHé pregiudizioae conseguen- 
M ognora da temerai dall'Aio d^li altri a- 
stringenti J 

Si somministra ìa Ratanhia in decotto o 
in infìuione; ina più loliumente si ordina l'e- 
■Irattó nella dose da mezza a una dramma. 

Essa è. sUta applicala per trattenere il so- 
verchio flusso de' lochii e le moi^tose separa- 
EÌoni mucose, <juali sono il flusso bianco, le 
diarree, i sudori ecc.; e ui tutti questi casi 
ha rapidamente arvalomo il tuono delle par^ 
ti solide . 

La serie de'fatti esposti dal sig. Hurlado 
deve incoraggiai» i medici ad accingersi a 
move osservazioni sopra di tale aostama. 



ohzhvjIzio« sBLt' vmcxcis DBILA MìDICZ Df 
• BATiJTBiA ijr EHonHAGiK astKjticke di EMA- 
NUELE HL'RTaDO (*), dottore della facoltà 
meiica di Madrid , già pensionato del regio col- 
legio medico e chirurgico in Madrid,- fu chirur- 
go in capo àet secando resiniento d' tt^anierta f 
membro deltateneo di medicina j e della tocie- 
tà medica d' emulazione in Parigi ^ delia ref^ 
neietà di meiicim ia Bordeaux ecC' 



No,, potendosi proferire alcun giudizio' 
'fewlitlo suU'cflìcRcia di qudsisia rimedio se non 
che dietro una serie di moltiplici sperienie ed 
«Hervationi T ho creduto d'Imprendere cosa de- 
•^na d^'opera g<J fare conoscere al jxibblica' 
i mìei aperÌDieati ìaumxf alla BalmiuBr met* 
tendo I loro risultiit! a conTroato delle osseti 
^azioni fatte dai slg;^. pinfessori Giaetta ^ e 
Bonafos sullo stesso oggetto. 

. Un ragguagli» molto esalto' della piaota , 



(*) Suurfre et Jlftmoires de la Socielé tlaS^ 
dieint-pnuique de WatUpMier. Btdigii par Bem^ 
IMI. Jimio i9l6. 



H dell'uso di lui fu di già dato nel BeaieU pc 
rudi^ue de ìa Societé de.SIiiecine de Paris Xim, 
XlII. B, i35 dal sigi Pagez, ed in una tndii' 
iioiM dtl IrdUato ap^udO del jiig. jBuìs t^Ut 
àti ng. Baadoit instrtU nel JowmU de -mide- 
cinei dwwgie et pharmacie par JH-BÌì ConUartf 
lerouXt et Soyer T. XF. Sévr. 1808. MÌ limite< 
i>i ddurtqiie ad indicare soltanto le più iateras' 
Stinti cose di fatto. 

La Ratanhia pei" la l'iconosciuta sua effi- 
cacia, e pei- le Gorpi-etidenti tue proprietà è 
sema dubbio il più gi-ande astringente, che si« 
noto sinora . Come la china occupa il priina 
rango tra tutti i rimedìi ft^rifugbi, cosi me- 
rita certamente Ifl Raldidiia un dgiule posto» 
attesa l'infallibile ùtiliti, che apjiorU in tot- 
u qnelle a^zumt^ ove peedomim - una riU*> 
ntitU degli drgdnì pi& sdUdi> . . 

t'dpplic0iaii(i dì essa è indicaU con som- 
ma aperailu di felice luccesso nelle emorra- 
gie dette asteniche, ove il flusso dì sangue. ^ 
«ausato da debolem, o da maggiore o mino- 
re decrescimento della contrattilità delle fihr% 
ed ove in generale appariscono de' sinfanni di 
debolezza per l'intero sistema orguiico. 

Ma ancora nelle emorragie steniche, ^ 
qwImKpie canale procedano-, pqn 4 n^op prp- 
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ficuB , se anche le medeidine sieno amvarate dì 
quantità, e durata. In tal caso previene Ii'Hii* 
tanhia un eccessa d' indebolimento, che potreb- 
be mettere in pericolo la vita dell'ammalato. 

Del pari giovevole i dessa a guarire le 
emorragie «sterne nate sì in seguito di ampu- 
tazioni, che di ferite recenti. Quando le gen- 
give mandiiio sangue, non falliKono pure gli 
effetti di lei; ed essa conti'ibuisce moltissimo 
al' cicatmiamenCa 'degli ulceri ecc. 

- Finalmenta usan la RatardiÌB cm.buaa 
Mtcoesw pei^. Gonieguira -itfi ristagno di eva- 
cnazioni morbose, o di lochi! sovraUwndanti 
e (li mucose sepai-aiioiii , come sono le leucor- 
ree, le di;in't!p, e cosi jiuw gli tceessìvì sudo- 
ri ecc. Ili quì:5li sconccrU accresco essa rapi- 
damente la coesione delle parli solide. 

Ove ebbe luogo la sua applicazione) ha 
sempre dimostrato la Ratanhia una efficacia 
gnale , ni andb .mai sc^getto il suo mo a <[U«t- 
le - preg{adÌEÌeToli coiueguenu, che si spesso 
tengtmo ^etro alla pratica di altri rimedìi a- 
8trì[^[enti, i quali p^i& esigono una' somma 
cautela dal canto del medico nell'ordiharli . 

Osservazione i. La sig. A. d'anni venti, 
di tcmpei'amento bilioso, e di salute detienila, 
si era sgravata del terzo fanciullo con facilità 
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■1, ma alcun poco AvaDti il tempo. La secoor 
dina arerà aeguìto il porto poco ^opo, però 
con una perdita copiosa di aangqe . Benchù la 
puerpera si trorasse io ìstato apparente di ss- 
luto, pure alcun tempo in appresso succede t- 
le una enurragia aterina , la cui esistenza 
non fu avvertila dagli assisicnii se iion che 
dalla delioiezza , dal pallore e dal reti' iget-a men- 
to del corpo dell' ammalala . Si chiamò ìl chi- 
rurgo, che l'aveva. a«sÌ3tita nel parto, ed ei 
soffermò il flusso coi solili mezù . Sembra- 
va che r ammalata te la passasse sufficien- 
temenU bene, quando una forte paura le pro; 
Tocb ima nuova omon'a^ pare assai, che e- 
MKui 1* fune di lei in modo di metterla al 
perìcolo di vicina morto. Il chirurgo tentò in- 
damo tutti i rimedi! a fine di por argine al 
flusso, per cui sempre piìt andarono sceman- 
do le forze. li corpo freddo, e pallido si co- 
pri d'un madore glutinoso, i) polso divenne 
tremulo, e (juasi insensibile, e la lìsonomia del 
pari alterati} l'ammalata intendeva a stento 
le parole degli astanti ,. capace sedo ella stessa 
di freiemìre qualche voce aj^ieiia ìatendibìle, 
sìntantocb&.gianla ad intero ddiqpw sonbrb 
avviciBarri alla morte. ]d 4^om si mandò a 
chiamare il ùg. Ginetta^ prpièwora di ostetricia 
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nel colico R. dì uiedìcìiu o chinirgU io Afa* 
diid, che tosto ordinò la Rataidua per ultimo 
e^a^nte nella do» di duo ecropoU dì atnuu 
tD pntro due once d'Ktjim dì fontana con dodici 
gócce d' acetò. Un'ora e niez^ dopo presa la 
prima dose 1' emorragìa non ^ scorasse an' 
coi-a , ma però talmente fu scemata che era 
sensibile- il miglioramento . Si somiiiinislrò 
quindi la seconda dose, dietro la ijuale l' am- 
malata rinvenne, apri gli occhi, e li girò atT 
tomo su gli astanti . Il polso ti riaUò » il calo» 
s'accrebbe, jl Busso si dileguò intertiiitunie, p 
r-ammalats caddo in un rìabw^nlo lonqo d'wt 
ora, durante S ^aelo la fàccia ripigliò la ^a^ 
freschezza natnrqle, ed ìq breve tem^fu per* 
féttainentft rìitatnlìla» 

OtttniaziiMe 3. La sìg; L, d'anni 46, di 
salute bqoiW, e di costituzione robusta , incon- 
irb, dopp cinque parti naturali, un iinprovvi- 
'so tni4)atnento nella sna uiestruii£Ìone , il ijua- 
le fu attribuito all' avaniai-si degli anni . Le 
^i^ite erano ora minori de! solito, ora più 
forti , e talvtdta strabocchevoli. Se |e ordinarono 
la quiete , e delle pozioni astringenti sèm al- 
«od frutto. Accorgendosi il marito-dell' ineffir 
«acia di on tal metodo^ e della sempre. nu^ 
%tore' deSdMUa ^lle fone de^k moglie, che 
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■TCTS perso l' appetilo , « contralto una ci«ra 
{■■llida, ed ■bbattuta, andò a consultare il lig. 
Giaetta, il quale dinentl dal parere d^li altri 
medici, che derivavano il male da una etnli 
cerauoiic uterina, o da qualt^e aSéiione'pi^ 
liposa. £gli all'opposto ne trovò la causa nd 
rilassamento de' vasi utericit , e ordinò la Rs- 
tanhia alla dose di due draiiimc sciolte nell' 
acqua coli' aggiunta di Zo gocce d' acelo da 
prendi^rsi iii due volte nell' intervallo di cin- 
que ore. Il Telice successo dimostrò la conve- 
nienia del rimedio. Da quel momento i sinto- 
mi si calmarot», e presto del tutto svanirò* 
ho . la meatruasione rìp^b il sao cono' *v 
gelare, le forze, ed il vìgaré à rejràtinaranot 
e tuttora (dopo «Ì settimBne)tla persona go> 
de boona salute ■' 

Osservazione 3. La moglie d' un barbiere 
d'anni 35, nlla di statura, molto attiva, vi- 
vnce, di un buon temperamento, ma d'nna 
fibra alquanto fioscia e in<d]e,.(ti alla compar- 
sa de'Iochii aAalita da una colica viotenta ,' 
che ebbe per consegnenn una emorra^a 
tero pertinace, e pericoIdsa< Giaetta ^esoriiae 
ùni dramma * meZza di estratto di Rataiihia 
sciolta in acqua di rose con alcune gocce di 
iceto. Queat* qiiantità i steU- sufficiente -per 



soLtran-e laminalsta dal p«ricolp, o cotuùuiaii' 
do ad adoperarla per sette giorni in dose di- 
ininults, fu bastante per rimeUcrIa in salute. 
. . (htemazione 4- La sìgDOFft G. d' aniù 35* 
di . costìtuxione debole j ma di teinperamento 
MDguignp, aveva dato felicemente ali» luce ua 
figlio, che in seguito allattava. I k>chii, e it 
Jatte erano comparsi regolanneate. Il 17 gioiv 
no tiiit^sia donna , che prìma si sentiva bene , 
fu hIIg ore scLlc (iella sera colla da una sti-a- 

che in fretta si alzava dalla sedia. Il diirur- 
go chiamato all' assistenza oi'ditiò l' appIÌGazìa- 
ne dei panni lini ammollali nuH'acelu freddot 
sulle coscìe, sul ventre, e sulle pai'tì circoi>- 
vicine 1 piwsccisse gualche pozione aatrìngentea 
e lasciò indi l'auimalatti. Ritornato alle ora 
Otto la lrov& nuotante nel sangue. Ella aveva 
frequenti svenimenti » e ìl sangue continuava 
a sgorgare. Il cliirut^o tentò di vincere it 
flusso coUu inittzìuiii , u coi turaccioli senza so- 
spendere le poiioni astringenti . Vedendo [«srf» 
verso la mezza nolEe, che tuLti i suoi bfofii 
riuscivano inuLili , avendo l' Hinmalata avuta 
pure due svenimenti » the te duravano da 5 
iu 7 uiìuuli ciascuno, cori intera sospensione 
de' polsi» wdò a conmltare il «ig. Giaetia , il 
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quale suggerì tosto 60 gratù dì estratto dlRq* 
tanhia tcioliì in acqua con qualche goccia dC 
Meta . Un' ora e mezzo dopo la meita nolle- 
ìn perdita di sangue fit notabilinenle «cemata» 
c'3o minuti dopo la pi-ima dosa si poteva a/t^- 
CDt^ersi degli tfSettì del rimedio^ quattro o» 
più tardi cessb il fiusso interameote . La malata 
coDtinnà a prendere la decozione della radice 
per un'altra settimana, in capo dtUa quale rì^ 
toinarono i lochii , ed ella allattò come pri- 

Osservazione 5. La sig. 1.» (l'anni 3l , eb" 
be nei mese di aprile 1812 un parto regolare. 
I primi sei giorni susseguenti passarono senza 
aceidenti . Nel wltimo fu presa da dolori co- 
liei accmnpagoali dapprima con lieve pendila 
di sangue, che indi divenne violentissima . A 
misura che la debolezza cresceva « l'emorra^ 
aumentava . I) chimico assistente ad<^er& ■{ 
rimedi! soliti , e ottenne , che la perdita, scer 
masse di due terzi . Ma dopo 36 ore ritorni 
ella più veemente dì prima . Appoggiato al 
consiglio d'un medico prescrisse quituti l'acqua 
di Babel, dieira Ir quale il Qusso si ari'eslD 
per tre giorni ed o\ìxa; ma ricomparve poscia 
per la lena volta acoompagi^ìita da {ebbre, 4 
da dolori di lesta. S'inoalib la, dose dell'acqua 
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ài Rabul, si feeero bere all' «ininalala nuova 
pozioni asiriiigetili i ed W alti-a volla V emor- 
ragia sf calinò per cinque giorni. Ma nuove 
parìodicbe recidive riuscii'ono tanto yìh allar- 
ganti, ctie-pOMFo la fiti doli' ammalBla' jtk 
gnvt peripolp. Dopa quin^ ^ortù iK altcp- 
iia(iva-(Ta il peggio^ d il ine^ Ai phi»^ 
fliats il fiig, SIneaa, che ordinb .la RaUndùa 
come unico meno dì salvare l' ammalata dall' 
ìiiiininenle pericolo. Fu somministrata il pri- 
mo giorno ire volte nella dose di tre seropo- 
li sciolti in ac(|ua di rose con alcune gocce di 
succo di limone. Con ciò s'ebbe uno scemo 
dell' cmoiTagia al dì là della iwtjt» e ^'>P* 
<{uesta dose eaaa pnr non aj^wve ad di se- 
IpMQte, Pel Un» giorno si juKanriMe ni» de* 
■aliena puro diRatairiiiai che Eamimla^ .co» 
Mqnli q prendere altri i| ffoaà, eoi cpial mu- 
to «i è pettenmuau lènnata.. La viiU tra 
m«li'dapo in ottima salute, e s^nia avere soF- 
fetlo nessuna altra recidiva. 

Osservazioni: 6. La sig. B., nell'eia dì 23 
anni, aveva partorito fulicemente per la pri- 
ma volla , c si sentiva bene iie'primì sei gior- 
ni. Ntll' ottavo si lagnò dopo mezzo giorno di 
dolori, ossei*vando ancbe uo acoresdweuto de' 
jofbiì cou^i^i jnolto piiindel solito. Io nr 
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^oùt dell'aumento del 'ddori «rebbe pure il 
proStnrio. n cfairurga itàaa in open ì soliti 
rimedii senza ottenere fAcxm bene^io; intanto 
deperivano semjn'c piìi le forze dell'ammalata. 
Chiamato all' assislt^nza il sig. Bonafos, profe»< 
soi-e (li materia mcilicq nel collegio medico di 
Madrid, onliiiò egli l'estratto della Ratanhia 
in varie dosi durante i primi due giorni. Con 
db operò il ristagno del sangue, e prosegui 
poi la Cam «nnministritndo la ^(ìdiiìoiw. Il 
quinto giorno i')ocliÌÌ ebbero ripigliato il 1«>^ 
ró' colore naturale ; e le iiltre cons^uenze del 
parlo terminavano in regola. 

Otterfazione 7. La moglie di un falegna- 
me ( robusta per costi liuioni! , riceveUe nel 
<|UÌn(0 'mese dulia sua gruvidantii iiiiii furila 
ylla GoaciB sinistra. E^iseodone insorta una |ii:r> 
dita di sangue il cliirurgo ordinò un salasso, 
BÓn cui la soQènnò . Ma presto ricomparve 
aiicora , e si apri un altra yt^ta la rena oollv 
stesio supcesso . L' ammdatft n eredetta pn 
^rìla, « attese ai suoi affari, qnaitdo l'wimr- 
ragia wostrossi di nuovo, e comincib ad esse- 
ri; accoui[n^ata da dolori. In fine ebbe Itio- 
go uti slxMo , durante il cjuale e i quattro' 
giorni mueguenti la pecdiu.di sangue scemb. 
Il futa giamo ritoitoà pei-b pK> aUwndanle 
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che inuaiui, e coii maggiori dolori. Si porje 
■ir ammalala l'acido solforico nell'acqua di 
piantaggine) con che s'otteiuie qualche respi- 
ro • Ma dopa altri tre giorni ecco comparira 
nuovi dolc»ìa ed il flusso di salane più vee- 
meiUe. Erano passati undici giorni dopo V a- 
borto, quando si consultò il sig. B<mafoi , che 
trovi r ammalala esausta di fancy ed afOitta 
dalla più violenta einori-agia . Le fece prende- 
re due scropoii di csti'alto .sciolti in acqua con 
alcune gocce di acolo. Qnuata iloiu min pi'o- 
diMSC alcun eSctto. Convinto pLTò dell' (.'fTica- 
cia del rimedio innalzò la dose , cioè ordinò 
due prese d' una di'amma ciascuna , di cui 1' 
ultima stagnò il flusso. La continuazione dell' 
estratto, e> in progreno, della decoiioiKa ope^ 
rò -una perfetta guarigione nello spano di 94 
giorni. 

OtKnrtaioae 8. Nel inese di marzo i8o3 fui 

chiamato presso tina donna dell'età di 38 an- 
ai, e (li lempe l'anici 1(0 mollo irritabile . La 
rinvenni in uno stalo di considei-abile dtbolei- 
la cagionata da mia emoi'ragia abiluale, che 
le durava da 5 mesi) con tutto che avesse a- 
do(}trato allume, oppio, fei'ro, ed altra rìmedii.' 
Non potendo scoprire alcun difetto oi^uìc» 
aelL'utero,. giudicai essere l'emoiragù prodal* 
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la da debolezza, ed oi-diiiai la nostra radice. 
L'ammalata fu perfettamente guarita in meno 
di sei settimane, pigliando due sole sellimane 
U RaUnliia, e durante il restante di tempo 
dèi femt^osi* 

Ottervazione g. Una domia di 44 anni, dì 
temperamento bilioso, essendo stata in viag- 
gio derubata dagli assasmi; contrasse una e- 
mom^ia d'utero cosi violenta, ed allarmante, 
che la sua morte sembrava inevitabile. Si ten- 
tò r aj>[>licazione del diaccio , e le coppette 
iH'i fiaiicliì, ma ivma ollL'ntre cITutto alcuno, 
o al [)iù una mera moiiK'iitanea sospensione 
del mate, alla qualt sussegui il ritorno dell' 
finizione con rinnuovata \eemenza. Quando ven- 
ni consultato, ordinai la Ratanliia in dosi d' 
ima dramma. D(^o la prima dose si poti %A 
osservare una qualche dimimuione dat fluMo, 
e sei ore più tardi (un quarto d'ora dopo 
preso la secon^J cessò afiàllo, e 1' ammalata 
guarì perfettamente i 

Osicniaziane io. Nel mese di febbraio un 
uomo, die portava un gi'an peso, cadde sulle 
scale, t n'ebbe una contusione forte sul peri- 
neo. 11 sangue Osci ridondante dall'uretra, e 
fu atccltlli|irignalo da' dcJòri^ '^|]eitì'> non che 
l'cmorrBgiì^' *ti cBbilBrona''CÌÀ'miùo d'una !!• 



mia seiliitiva, e dell'oppia- Otto giorni àopp, 
«venda l'aininalHto fallo uno sfoi-io, Teinoiv 
ragia counpai'vc tli nuovo. Il sangue scori'Cvri 
<^^lest9 valU più forti; ck-lla prima, succialeU 
lem |>8i%cclli dsliqtiii, e i pii'i indicali rime- 
dit riinasei'o inefficaci. Ora Ìl sig. Bonafof poe- 
to BtraninlRlato {'eall-aLlo della Iìa(an!iÌB , e L' 
sinorragia diminuì coiisiJei'aliilinente . Se ne 
^WoUuuò fuso pei^ alli'ì i5 giorni, e l'aDtiildi^ 
Iato guari radicalideniej 

Otien/azioiu ii. Utid rggaitza di ti aniUf 
pdlìd^t wagM, e deliplu, sen^ alcun indiiid 
(U vicina uestmazione , risentiva da teulpo iif 
tempo de! dolori di testa, quando imprOVviui- 
mL'iile Al assalita da una emorragia dalla boc- 
ca, e dal naso. Il medico, che la trallava, 
aveva fatto una saggia scelta dei rimedii jiiù 
appropriati al caso, ordinandole decozioni dì 
OMO coir acido soliarico, succo di lamponi y 
Jugni d'acqua, e diacelo col sai amiuoniacai 
•uUa fronte , e sul tmot oftjùattti le jurici fat- 
Ae CjOD ^RCce intoiiffcRte d'aUnme e di albume, 
j!cc. Ma siccome questi rimedli nulla avevano 
furato nello spailo di 8 « lo ore, e 1' anir 
palata <a» andata in ifvenuiiBnhi^ si mandò ia 
/retta « cliiamare fi aig. Bonqfof. All'arrivp di 
J»i la razzia mven già perduto tuia gfapdìs* 
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aiuM quaolilà dì MAgOt per bocca, e pel iw;. 
lOf untivs un Kemora per ta\to il corpa , m- 
Iffiv* y eairanuts fredde , si , bgturva dì dolori 
di capo , cil il polso era teso» e coQvuUiro • 
Quindi se le wmminialrà toslo^ per «nline.del 
■oddeito medico, 40 gl'ani d> estraUo di IW 
taahia MÌeUi in acqua di rose con d<J socco 
di Uuloneì si ap^cj> «dia iuifÌcì ima conipres- 
f» hagatA» oeìla decoiione della i-adicei di cu! 
M ne fece anche assorbire su nel naso, c,da(j- 
d»le 4ue oi-e dopo la prima dose d' esU'aUo u- 
tm MCiHida, fu in lai guisa guai-ila l'emonitr 
wnu n(o>7io. di wrta tdcufw. 
Otttrva^oae 13. Il aig. G. mguiwnj», 
dì wmif. d'un tempcrainenla asciutto t 
■e san^gDo , ed al somau» iint4>ÌIe venofi af- 
flitto da UQ grave «ffanno. F«r la suq disirau»- 
De .«odi) a slare in campagna , usò bagni , ed 
il liero di latte, fic^ il sesto bagno ebbe u- 
,ni> sveDÌmento, e rigetti; una quanlilà signi|i~ 
«ante di sangue coagulato, e fetente. Il tneili- 
,co, a cui ricorsey lo trattò cou pozioni acide 
.fl. mucilaggipose , pi-CKcivendo negli iojcrvtdjì 
^qualche cnctiU^ di Tino^ « jfwft^P J«v«tÌYo 
«ol fs|e. di %wini nqa cHswd? tit» qHMFo 
tnelvdo X *iMaiti nè jjli ^rmuipepti, .vitmu <to- 
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no dell' indispòsizione. Trovai l'ammalalo mol- 
to indebolita, i polsi erano fiacchi, e celeri, 
Is'ficcia pallida 1 e «figurata. Gli ordiiui Is 
Ràtanhia, e gì6 It primt dose alle ore cinque 
della sera » e la Becxmda a meeza notte . La 
mattina seguente l'aDuaalatO rigettò alcune vol- 
te della iiiateria sanguigna, « ì secaui erano 
verdi, e giallià ti che non mi sembrò di sini- 
stro augurio. Alle ove nove pomeridiane gli 
porsi una teria tlose, ed il vomito cessò del 
tutto. Continuiti a dai^li la decozione; con que- 
sta ed una dieta adattata fu risanato entra 46 
giorni. Lo vidi dopo tre mesi in ftbdrid ia 
hvoM salute. 

OcwTMzàme i3. La sig. R. in età di Sa 
anni, di ceatituzions sanguigna, forte, • vigo- 
rosa, provò per inavvertenza una pertudiatio- 
ne ne' suoi mettruij alla tpvle da princìpio el- 
la non badò. Quattro metà decorsi divenne pal- 
lida, debole, soHeFenie, e magra. Nel quinto 
mese seni) degli aflanni, e de' batticuori , con- 
tro i ijuali furono presciùlti dai medici salassi, 
ed emetici. Qualche tempo dopo, continuando 
lo stato di deboleEza, ebbe svenimenti, e va* 
miti copiosi di sangue nero, e rosso. In que- 
sto periodo del male Ali chiamato'. Oltre -i 
siamomi accennati evano i secwiì neri] feloitì 



Digilizeò ir/ CoOgte 



59 

c uistt -di-sangiiei la debolezza, « ì getlì hb- 
Iguignì continnavuio, e restava r»ninalat& al- 
cune volte de' quarti d'ora in deliquio. Ordi- 
nai sema imlugìo la Ratanhia , ed cfahi il pia- 
cere lii rendere il vomito Cimato alla secon- 
da dose, quantunque 3 secesso sanguigno conti- 
nuasse ancora tutto il giOTiM, sebbene in mino- 
re quantità, « meno tinto di rosso. Ma anche 
'^esto cUventò U gtomo susseguente naturale ^ 
■e madÌBnle l'uso della Halanhìa per ifi ^or- 
nì, e qudlo di acque fèrraginose dorante S 
'settiiBaiie rilomarona ! mestrui con regolarìli, 
« l'ammalata fu radicalmente sanata. 

OttervazioiK i4- U figlio di un possidente 
di campagna, d'anni i4, di un temperamento 
irritabile, « dì coslituiione dìlicsia e debole, 
si era da un mese messo a lavorare nei cam- 
jH senza esservi assuefatto, quando senti un 
peso allo stomaco, e rigettò poco dopo mcdt-o 
aat^ue di un «<rfon touo carico, fnnunisto 
^ -grumi neri sena alcun rimasuglio dì cibi. 
11 medico della oitt^t TÌcina, <Aa arrivò pret- 
«o t'ammalato meu'ora dopo l'attaccO] cioè 
1e ore 9 della sera, prescrisse U decotto albo 
^ Sjrdei^am, ed una -mistura composta d' a- 
«qua- di fiori di' arancio, d'elisire atrifmiio e 
Jà Muoppo «ti fcone di linone. Con lutt» 
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ciò successero due vomiti net corso della not- 
te, e diversi allri la iiiatliiia susseguente, ci» 
eui r amalato, fu mollo iidìevoliio. Venni chia- 
mato à ^nezKo giorno , e giunsi nel moiucntar 
-ove- gli si era mosso il voiniio.. Usci dd saii- 
gOfr rossa' chiara^ «1 quale, dietro- la relajuone- 
del medica ,,ent pveGedat& del MDf^ nei» cop. 
•grumi parimenti Oeri> Quèrral ÌDolUe-iidifaji(.- 
malato la faccia- pfUicIti il poptatiuiiua cH ta^ 
lo il corpo, debdl&,. I polsi fiaschi' seow «ss^- 
. re' accelerati, e un dolore fìtt-te fiiso. alla for- 
celletta dello stomaco. It venLr« basso era al- 
«|iianta gonfio , senza tensione i e 1' ammalato, 
'suntiva un. leggiero dolore alla, pigiatura^ Non 
ostante L'asiioiua; dctt^o Oell'aforìsino *e2ÌQ- 
ue 7 dall'csacolo diCos ,yqui «Bignihem uomuìttf. 
litpiidem tate febre^ taìidaiie i ti vara curri. feiM^ 
: mabaa. **■ cpiuii]eraì.'iC «m^ita m(i§;iiijpa,qpaL 
«mgiragiB. adìoamicaa, ^..sQipeUi^ ua, «ttaoBO» 
flelh milzii.. L'eveato .cQiifei'v{t. lai mia. cQq- 
■gbielUira^ Oi<dihai Raianhia-v <^ «kpo la, 
•leoonia, dote tolse l'incomodo ■, colla. sutoce»~ 
■tiva ap^icazionu d.' alti'i convenienti, rtmedii. 
lal complMb la guarigione . 
•.' . Ottemaiont- iS. Uà artigiaJ)», d' anni SlL 
•ive nài |>riiicì(iìa S utue itdle^|)|tInaD*rfr,s«lKl{ó- 
-'lou colpita, ih. luió. Aoqfift '""S'^it 



•cedette ia slcuiii «i soliti rimcnlii . Tr» pOr 
«o (en^. ritvraò pendtn»» e fa i-ib«II« .ai m»- 
dkameoli. iotto sltre -utCHUoze effic^ìssìmìp 
Fui cbisnuto nella notte del 5 ^aggK» iSi^ 
Sai parecti cmlemnli per la yeeuwrpy .delle 
prìrclite. Sola colla Ratanbia »! vinse lo sbocco 
e l'esistenza fieli' ammalato fu pi^tlungata . 

Osservazione i6. Nello stesso mese dovetti 
Assistere un certa L., d'armi 5o> di costitu- 
zione dijiolc, abitualo ad una vita sedentaria^ 
e couvalesctnte d' un catan'o palinoDare, nel 
menti'e che in consegiteiiz^ dì un forte dispia.- 
«we era stato sm-pceso da uno sbocco idi sane 
gue smodato» e ricorrete dì .dtie 41 due. ore^ 
ctmti'o il quale s'adoperavano delle pozioni 
icidule ed astringenlf , ,da cui era slato soflèr- 
■matoper momenti, senza poter impedire, clic 
poi con nuovu veemenza, e più copioso ritor- 
nasse . Trovai l'ammalato in uno stalo di stu* 
pere 1 GOD ptdsi irregolaii e intermittenti > sus- 
-ndU-di tendini» e con-uo palIpqe.diR'usa su 
-tutta il ctfrpo. L'uso sollecito .d«lla Iti^ihm 
■oelle dose dì 4 KKOpeli io BtKfìtt 4> 
•icco ili limoBe> dite, volte, vi^tpto, .nel gin> 
-di due «re b>lt& per slegunre l'.Bn)Ocrqgi*> p 
•'■otunre l'enuiulato fbl pitruol»- . ■ 
t. . 'OMrciuiitfie 17. Cqptewpgiw w mBP t » fi» 
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chiamata a soccorrere un giovane Hi s3 an- 
ni, di tempti'Hinenta ganguigno, da tre gior? 
ni travagliato da un forte flusso di sangue dal 
naso, die gli accadeva per lo più vttrso la w 
e dì notte. Lo vidi' nel momento ove il 
flangoe usciva piA copioso del w^to. Un chi- 
fMrgo areva già posto in i^era vanì mezzi I- 
tloorì sHua alcuna riuscita . Non lardai di sof- 
ftat^ nel naso deli' aounalalo della polvere di 
Aalanhia, introdùceodovi anche de' turaccioli 
di fili imbevuti di una decoùone della meder- 
sima . Aj)|>eii3 ebbi adattato queste applica- 
lìoni che r emorragia diminuì , e poche ore 
dopo cessò de! lutto con gran sorpresa degli 
astanti. 

Osseri>asUine i8. La figlia di un avvocalo 
elOffotka fu il 13 luglio i8i3 presa da una 
forte cefalàlgit. Verso aera sopramme una 
emom^ dal naso» essendosi questa ripro- 
dotta anche dorante la notte e nel giorno do- 

aveva l'inTenna nel corso ^ 24 óre per- 
-duto almeno tre libbre dì sangue ■ Nè meno ri- 
guardevdi furono le peitlite nei due giorni sus- 
seguenti . In vano si era ricorso agU . acidi mi- 
nerali, alla polvere di Elvezto, ad .aj^Iicazìo- 
ni ammollienti, al liqtwTe anodÌBO dì Hoff- 
uem. Fu chiamato Boaafot la sera del gìoms 
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fegaente . L' ammalata aveva .il viso, pallido • 
ttunido,' ed era tabnente debole clie^poteva 
appena aprili gli occhi; il polw era accelera- 
to> fiacco, e trenmlo. Mediani» l'uso ìnternS 
ed esterno della Ratanfa» l'emorragia cessò io- 
condnente, a l'ammalata sì ridusse alla sua 
^imiera salate. 

Osiervaziom ig. Un certo Riot, mal sano 
di petto, eMie verìi sbocchi di sangue, che 
fni'ono so6ènDati ora coi sinapìsini , ora colle 
pozioni astringHili. Il t3 febbraio iSis fu as- 
salito da ODO sbocco, che superava i prece- 
denti di veemenza, e resìsteva a tutti ì rime- 
dii. Fu somministrata la Raianhia nella dose 
d'una dramma d'estratto sciolto. in acqua eoa 
qualche poco di aceto, e ciò due iole volte. 
V emorragia fini , nè mai più rìtoraò. 

Oueniaiioae m Unfàtton di-«mii4<*»'^ 
temperamento linfatico- sanguineo , venne colto 
il 4 di maggio iS.ta da un dusso di sangue 
dal naso con tanta viokiiza, che ancorché non ' 
vi fosse febbre, uè altro sintomo grave> si te- 
meva pure per la sua vita . Egli fu ti-altalo 
per lo spaaio di 60 ore con rimediì locali a- 
striflgenti. Non vedoido perb alcuna riuscita 
Javtnrevcle da tali aoccorsii intromiii nel osso 
ddle filacce imbevute ài una forte dcGmnw 



ài Itatìiiliia , dòpo che gli aveva falbt Ii^^ 
Ivre pef le nari la slessa radice polv^mteU- 
Cosi l'emorragit. « itagnb sul monuDto. 

'Otimm^one au Nel mese di nuggio iQi} 
una gioriute di 33 aimi venne » canmlt^mil 
sopra un malore delle gelive* ohek rerideva 
molto afflitta. Le gen^ve erano n)»e»-gonfi«f 
« stillavano Sangue, nel toccarle dolenti. Mol- 
te pìccìole ulcere b-ama [Illa vano una sanie san'* 
^inblenta. Con tutto die questa giovane ave9> 
Se la pelle floscia, é di coloi-e piombino , ed al 
laioima esercizio si sentisse stanca con un ire- 
mor nelle gainlte, non oi'dioai se nwi iui gats 
garismo di una decoiìoiie di mezz'oncia di Bai 
tanhia con mexE'fmcia di eìiina, ^uatt»-*!»» 
d'aceto t 4 tre liM^re d'acqua* vldotts «idla 
bollitura al lerao. Questo mi^dicainento fu «uT- 
ficienie per sanarla in io giorni, te geo^ve 
ìion mandarono piti sangue, si rassodai-tmo sii* 
ti, e ricoinparvetx) nel loro stalo naturale . 

Osseivazione 22. Rosalia figlia di un hec~ 
«aio, (l'anni ii4, fresca, di costituzione fortet 
ma per suo naturale lenta, e pigra, trovossi a- 
vei-e le gengive rosse e gonfie, stillanti sangue 
alia mìnima «ompressione , k tnqiejanii nella 
Mndgoitii ^'dmì un amara {wiSìontie. £■» 
lMteva'BH>-di tìaa^ «nlisnMimticii k .g^l^ 
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vv atm Evennero bianche, e spugnose. L'am-< 
■ttlata sentiva slaDchezza, trùtem, e incapa- 
cità di qualtisìa lavoro. Il fiato era fetente » s 
i desti :vadlkvaiH>. In tde atato di «uè dà»* 
nato 'alFuniteniB «oaped antìfGC»4>utiicÌ4 ed 
erdinai iln gargariimo cotuitnile a quello ado> 
Iterato nella cura precedente; La coodiiione deU 
le furti anunalata aodb migliorandorì poco per 
vdta,' le gengive tornavano consolidarci, e la 
paiìmte riebbe la sua salme come in passato. 

Osseryazìaae sS. Un soldato de' cacciatori 
a cmbIIo venne nel mese di agosto i8i4 all' 
ospitale di Libouroe colle gei^ive in uno sta- 
lo pecore dì qoello descrìtto nella preceden-' 
te onervasìone, -e «ib io dipendema di un trat-- 
tamento mercuriale aoveichiamente prohin^p^ 
tò. n fiato di lui mandava un feton insop- 
portabiie • GasupltteiUe aveva D giomo prima 
trovato tra le mie proViste tin poco dì Ra- 
tanhia portala da Madrid- Ordinai d'sjipron- 
tai^ìi una decozione di 6 dramme di radice , 
«Mi due libbre d'actjua, e due onge d'aceto 
bollita al residuo del teiw. L' ammalala, no 
fece uso «al più felice successo* e goarl per- 
feltamenU entro 3o ^omi. 
^ OMen'dwaaa.44-'Un soldato ^tagnoola J 
anin a^j e di t^pecamento bìlioco^ «i uanm- 



mxiio ìndelx^to Jm nna ' Tebbi-F adinunicB , 
olle eìiSie già pèrcor» i suoi stadii, quando 
venne assalito, e mólto ttvvigliato da una diaP^ 
, . la ({URk a dispetto deQ'tuo di diitscor^' 
dee, di radice di coliunbo, d' ìpecacuaiiha , e 
di criaieri di teriaca aveva già olire ire setti' 
inane durato, ed esausto le fone dell' anunaf. 
Iato . Gli ordinai l' eslrallo di Ratanhia nella 
iilose dì due acropoli per prima, dì due e inez~ 
ISO 'acropoli per seconda , e d' una dramma per 
tteva pnsa a intervalli di «ei ore. Le pi-ime 
due prese dimìiniii'ano sensibilmente le bw- 
Guaiìonì , e ccA contimiiu>e- i rtmedit, in dose 
model-ala , fei-mossi la diarrea' il quarli>' gioì'» 
DO. L' ammalato ricupo^ le sue fovsej e ia 
guarigione fu completa . 

Ossertiazione sS- Un opei-ajo <IÌ 2g anni^ 
di temperamento melanconico, trovandosi in 
iatalo- di convalescenza da una febbre aslent- 
ea , fu colto da una diarrea, che lo ridusse 
ad una condizione peggiore della febbre stessa;. 
Dopo avergli prescritto una dramma d'esint-' 
lo di Ratùilù» sera e mattina, e fatto pral»> 
fette dc'«rÌ9terì ifUÌB daogzione* mi-riuecl d| 
calmwe la diama oef secondo t Uno ipovao^ 
é di Tcd«4o, poco temjfo ^pMsto. del tiUt» 
riatdnnto. 
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( Onervoziaie 36. Una donna nelt' età ' di 
■Doi 69 > d'un temperamento assai irritabile^ 
venne in seguito d'un grande rancuore, arfìiita 
tla una diarrea sierosa, che esaurì in pochi 
giorni le forze di lei, e la precipitò in una 
specie di inarasmo . Quando la visitai , aveva 
già usato la polvera di Dower, il diascoitlea , 
l' ipecacuanha senza gioTamento . Le feci piglia- 
.re l' attratto- di Ratanhia in dosi di 36 granì 
*r« volte al gioroo , ed un a-ìstero colla deco^ 
^ku» . Con cib le evacuuioni furono soppres' 
ae> e nel auto ^omo reptistinate le foi'ze, 
non die fu riacquistato l'appetito. 

Oijercazrane 27. Una donna di 4? anni , 
d'un temperamento linfatico, ed alquanto iri'i- 
laliile, mi consulti» nel maggio 1812 intorno 
«d un flusso bianco abituale, misto di sanguev 
X'aumialaU non aveva appetito, e dimagi'ivk 
TÌiibilin«ite. Non potendomi accoi'gere d'alcu-, 
na lesione nell'aterò, giudicai la sua indispo-. 
flixiaoe pnnwmeate da zSamtezza de' vasi ute- 
¥ini. Un albro msdico fu dello stesso tenti" 
jnanto. Ondina! la Balanhia nella dose di dué 
acropoli da {wincipio tre volte, e più tardi dì. 
^0 grani due vdte al giorno. Il quarto gior* 
no jcemb il flusso, e ladà migliorando wM. 
«U' undecimo, qoandsdel tutte qtari. L'apg^ 
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tito^riton^i .1* tlelx^tBi poco a poca vnaì, 
e un meta diqio 1' amnuIsU riouperat» 
|1 no, primo ntpetx» Bano* e j-obaslo.. 

di cqstituziow dicala» andava uaaano^ 
^,dìpendt*)M if m aborto» aoggattai ad< ana 
forte leucoma con gnive picigùntiBlo della tu* 
jakite - £gsa aveva adc^rato varit rìioedii co- 
inè china I tintui'a di catitarkli, bagni freddi , 
forflM'fiiw ài quercia iit initiioni ecc. senza frut- 
to- Le suggerii l'u^a della Ratatihìa con, che» 
in unione d' una buona dieta » riebbo la sua 
talule» 

Otterftmone ag. II aìg. Caireras, aegoaanto 
ygroolo , Jim -twaperwWBntff latta bilioiv» 
ireva contratto nliondrand metecTapr^'isSiS 
. jVa JilBnooragìii sifilUicB ^ cbe- era: passata ìq una 
^r^uiorrea* contro la quale -iurono praticati 
.variì rimediì'Seiuit' alcun: irutlo. Egli era giun- 
to nel dicembre delbv stesso anno a Parigi» 
ove mi consultò intomo al suo mare, -che' a- 
veva cresciuto cousìdcrabìlmenta^ ed era: ac- 
compagnato coir atonia del membro non che- 
da un indeboIiinenlO' universale. Gli suggerii 
.lapoifone Imlsamica di Cbopart enc ai aiata d» 
. Aussieox JDÓli» Stilai i^rave^ ed -espa- 
rùi^ata da 109 fteHgi sanhacm rimcìia set- 
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b 'BÌni.-pmtkB.': S»s* per sTtrc* con optr^ iul: 
nostro «ssot die alleviando l'iocamodn por A-, 
cuni gìomì. Ocdinaì «[uiDdi l'oppiato del dot-, 
tare I.anv}', il.viitudelD. Fordyeci Cd altii coii- 
GÙnilt riinedu appropriati, ina L' efiètlo. riim-i 
se.duUiu)ga.Av£iidappi inteso da HI19 ile'mi^ 
GoUeghi spagnuoli , che la Batanhia si Itavmrm 
vendìbile a Parigi da un certo speziale^-seb-. 
ben» non 1' «vessi somminiatrata ancora ìa un 
casa simSe, cì& non ostante mi risolai di faiv 
ne un lentatÌTO con questa anunaUto^ ÀUamiih 
sorpresa vìdi^dìetra l'usa esterno^ e interna del- 
la Balanhìa» dimÌDuirC' questa si cc^iosa flossa 
pervicace. La sommimsti'at tanto per ÌDÌeiiuna 
che per^ bocca in una decozione leggiei'a , la. 
«filale andai a pucu a poco rinforzando .. Il no- 
no giorno ebbi soSèrmata la bkunorrea,, n& 
più ritomb > 

Potrei addurre ancora molt» oss^auonì 
si mie pn^rie come d'altri ntedicl i^i^aa> 
lì» ma e redo che- i falli óna qui rappresentar- 
ti siota bastanti al mìo pniponùn^to ^ 

n mìo scopa nell' esposìtione' di queste os- 
aenazloni è in primo luog» cpiidla di arrithì- 
K: 1% terapeutica^ per mala smrte la metta «r- 
yaniUa parta, ^elle scienze mediche e- secon- 
ia ct a mw te rivogarvi fatteniione ds'medicv 
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CranoMÌ a prò della scùnia, e dell' ununità , 
qnalon anche essi mettano in pratica un ri- 
medio , ')a cui efficacia è alala -ricoaoaciutk 
dai medici «pagHodi in tatti i casi deperi- 
mento delle forte vitali j non che ne^ accideo* 
tì jàb o meno gravi dal medwimo picodotlt . 



